
Eccellenza Rev.ma e carissima,
Carissimi fratelli presbiteri e diaconi,
Carissimi seminaristi e persone con-
sacrate, Fratelli e sorelle nel Signore,

1. Oggi la Chiesa celebra la memoria
della Beata Vergine Maria del Rosa-
rio. Come leggiamo nel Messale
Romano, questa memoria mariana si
collega alla vittoria di Lepanto
(1571) che arrestò la grande espan-
sione dell•impero ottomano. S. Pio V
attribuì quello storico evento alla
preghiera che il popolo cristiano ave-
va indirizzato alla Vergine nella for-
ma del Rosario.
La preghiera del Rosario, come ben
noto, prende il nome dal latino rosa-
rium perché le Ave Maria che lo
compongono formano come una
corona di rose offerte a Maria. Il
Rosario non è sorto tutto d•un colpo,
ma si è sviluppato in un lungo perio-
do in cui intervengono non solo i
domenicani, ma anche altri ordini
religiosi (cfr. Madonna del Rosario
in •I Santi nella storia - ottobreŽ, S.
Paolo 2006, pag. 41-46).
•Il Rosario della Vergine Maria, svi-
luppatosi gradualmente nel secondo
Millennio al soffio dello Spirito di
Dio, è preghiera amata da numerosi
Santi e incoraggiata dal Magistero.

Al dilagare dell•ateismo e
della secolarizzazione

nella società di oggi e nell•Europa del
benessere che mette al primo posto l•e-
conomia anziché l•educazione, ecco dal
Vaticano una risposta concreta alle con-
seguenze di un secolarismo teso ad
allontanare il nostro contemporaneo

dalla sua relazione fondamentale con
DioŽ.
Rilanciare un rinnovato spirito missio-
nario nella Chiesa e tra i fedeli è lo sco-
po del Pontificio Consiglio per la Pro-
mozione della Nuova Evangelizzazio-
ne, istituito questo martedì 12 ottobre
con il Motu proprio •Ubicumque et

semperŽe affidato alla guida di monsi-
gnor Rino Fisichella.
La data celebrativa della scoperta del-
l•America fa presagire l•inizio di un
nuova era nella Chiesa di oggi e di
domani.
Come si legge nel testo del •Motu pro-
prioŽ Benedetto XVI intende dare nuo-
vo impulso alla •missione evangelizza-
triceŽ della Chiesa chiamata a misurarsi
con •il fenomeno del distacco dalla
fedeŽ, con le •trasformazioni sociali
alle quali abbiamo assistito negli ultimi
decenniŽ e che hanno •profondamente
modificato la percezione del nostro

mondoŽ.
Il Papa fa quindi riferimento ai progres-
si della scienza e della tecnica, ai muta-
menti economici, al crescente fenome-
no del movimento migratorio. Tutti
aspetti che hanno avuto conseguenze
anche sulla •dimensione religiosa della
vita dell•uomo. Mentre da un lato l•u-
manità ha conosciuto innegabili benefi-
ciŽ, afferma il Pontefice, e questo pas-
saggio storico è stato salutato da alcuni
come •teologia della liberazioneŽ, dal-
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Lo scorso giovedì 7 ottobre,

nel giorno della memoria

liturgica della Beata Vergine

Maria del Rosario, nella

basilica Cattedrale

l•Arcivescovo Mons.

Salvatore Gristina ha

ricordato e festeggiato la

lieta ricorrenza del 18°

anniversario della sua

consacrazione episcopale,

consegnando al termine

della celebrazione la

seconda parte del direttorio

per la visita pastorale ai laici

del primo Vicariato foraneo.

Di seguito si riporta il testo

dell•omelia.

foto di Orietta Scardino
(segue a pagina 2)

Cattedrale gremita per festeggiare il 18° Anniversario di Ordinazione Episcopale dell’Arcivescovo

“ Giungo comepastore… ”
di S.Ecc.Mons. Salvatore Gristina

Il condottiero



Nella sua semplicità e profondità
rimane anche in questo terzo Millen-
nio appena iniziato, una preghiera di
grande significato, destinata a porta-
re frutti di santitàŽ.
Con queste espressioni il Venerabile
Giovanni Paolo II apriva la Lettera
Apostolica all•episcopato, al clero e
ai fedeli sul Santo Rosario. Emble-
maticamente il documento porta la
data del 16 ottobre 2002, inizio del
Venticinquesimo di Pontificato.
Al riguardo il Papa scrive: •A distan-
za di venticinque anni, ripensando
alle prove che non sono mancate
nemmeno nell•esercizio del ministe-
ro petrino, mi sento di ribadire, qua-
si come un caldo invito rivolto a tut-
ti perché ne facciano personale espe-
rienza: sì, davvero il Rosario «batte
il ritmo della vita umana», per armo-
nizzarla col ritmo della vita divina,
nella gioiosa comunione della Santa
Trinità, destino e anelito della nostra
esistenzaŽ (n. 25).
La Lettera è conosciuta particolar-
mente nella parte dispositiva: l•indi-
zione dell•anno del Rosario (ottobre
2002 … ottobre 2003), l•aggiunta dei
cinque misteri della luce (n. 21) da
meditare il giovedì, spostando
al sabato la seconda meditazio-
ne settimanale dei misteri gau-
diosi (n. 38).
Preparando questa omelia ho
letto ancora una volta, la Lette-
ra apostolica •Rosarium Virgi-
nis MariaeŽ. Ne ho tratto rin-
novato stimolo per valorizzare
di più, anzitutto personalmen-
te, questa straordinaria pre-
ghiera. Desidero, inoltre, invi-
tare cordialmente tutti a far
tesoro della dottrina esposta da
Papa Giovanni Paolo II che
all•inizio del suo pontificato affer-
mava: •Il Rosario è la mia preghiera
predilettaŽ. La Lettera Apostolica è
sgorgata certamente da questa affer-
mazione ed è ritmata dal grande
amore che egli aveva per il Rosario.
Tutti ricordiamo Papa Giovanni Pao-
lo II con la corona in mano. Il suo
esempio sia da noi imitato special-
mente in questo mese di ottobre, il
mese del Rosario.
La recita personale e comunitaria del
Rosario sia vista come un elemento
molto importante nella preparazione
e nello svolgimento della Visita
pastorale. Invito, perciò, le parroc-
chie del I Vicariato a organizzare
momenti di preghiera con il Rosario.

2. Con questa celebrazione eucaristi-
ca ricordiamo anche l•anniversario
della ordinazione episcopale che
ricevetti nella Cattedrale di Palermo
il 3 ottobre del 1992.
Ne ho fatto personale memoria nel
contesto della Visita pastorale del
Papa Benedetto XVI a Palermo.
Egli, informato dall•Arcivescovo
Paolo Romeo circa tale ricorrenza,
con grande amabilità mi ha rivolto
cordiali auguri a conclusione del
pranzo che i Vescovi di Sicilia abbia-
mo condiviso con Lui. Ne sono stato
vivamente commosso e, ringrazian-
do subito il Santo Padre, ho rinnova-
to, nel mio cuore, gli impegni di
comunione e di fedele obbedienza
verso il successore del beato aposto-
lo Pietro, che avevo assunto pubbli-
camente diciotto anni prima. Ringra-
zio nuovamente il Santo Padre e gli
sono grato, anche a nome vostro,
della Benedizione che, per mio tra-
mite, Egli invia alla nostra Chiesa
nel momento in cui inizia la Visita
pastorale nelle singole parrocchie.
La celebrazione eucaristica mi offre

il dono della vostra presenza, del
vostro affetto e della vostra orazione
e quindi la possibilità di quella pro-
fonda comunione che deve sempre
caratterizzare i rapporti personali e
ministeriali nella Chiesa. Ringrazio
tutti e particolarmente il  carissimo
Monsignor Alfio Rapisarda, per tan-
ta bontà che tocca il mio cuore e che
prelude allo stile con cui vivremo la
prossima Visita pastorale. Essa vorrà
anche essere segno della profonda
gratitudine con cui cerco di corri-
spondere ai vostri fraterni e filiali
sentimenti nei riguardi della mia per-
sona e del ministero che mi è affida-
to a vostro vantaggio.

3. Nella preghiera concorde di que-
sta sera, che si collega a quella
descritta nella pagina degli Atti
poc•anzi proclamata (1,12-14), e con
lo sguardo rivolto a Maria, che la
pagina del Vangelo di Luca (1,26-
38) ci ha presentata come modello
dell•accoglienza della Parola, rivivo
il momento centrale dell•ordinazione
episcopale. Guidati dall•indimenti-
cabile e a me particolarmente caro
Card. Salvatore Pappalardo, i Vesco-
vi ordinanti supplicarono per me il
Padre celeste con queste parole:

Da quel momento ini-
ziava la mia vita di
vescovo e il ministero
episcopale svolto dap-
prima come Ausiliare a
Palermo, e successiva-
mente come vescovo
residenziale ad Acireale.
Dal 6 agosto 2002 sono
vostro vescovo per gra-
zia di Dio e per designa-
zione della Sede Apo-
stolica.
La grazia di Dio, il
sacramento dell•episco-
pato, mi è affidato a
vostro servizio. Ogni
mattina, nella preghiera
personale, ringrazio il
Signore per questo
dono, manifestandoGli
la meraviglia, che mai
verrà meno, per avermi chiamato e
chiedendogli di farmi svolgere fedel-
mente il ministero episcopale per la
sua maggior gloria, per il bene di
questa Chiesa e delle persone che
incontrerò nella giornata.

4. In questo momento mi rivedo
anche nell•atto di ricevere il pastora-
le: era quello che uso per questa
Celebrazione. Esso mi fu consegnato
come segno del ministero di pastore.
Mi fu raccomandato: •abbi cura di
tutto il gregge nel quale lo Spirito
Santo ti ha posto come vescovo a
reggere la Chiesa di DioŽ.
Sono chiamato a vivere autentica-
mente questa promessa verso il greg-
ge del Signore a me affidato, che sie-
te voi fratelli e sorelle di questa
comunità diocesana. Voglio essere
fedele a quanto promisi, certamente
trepidante ma con piena coscienza, il
3 ottobre 2002: prendermi cura, con

amore di padre, del popolo santo di
Dio e con i presbiteri e i diaconi,
miei collaboratori nel ministero, gui-
darlo nella via della salvezza.
Il pastorale mi accompagnerà come
segno speciale durante la Visita
pastorale che aprirò qui in Cattedra-
le sabato 30 ottobre alle ore 19,00 e
che riguarderà anzitutto le parroc-
chie del primo Vicariato.
Mi presenterò con questo segno di
viaggio perché fratello nel pellegri-
naggio che la Chiesa compie, sotto la
guida dello Spirito Santo, verso la
meta eterna. Nel cammino non man-
cano momenti di stanchezza: il
bastone sarà di sostegno per me e,
con amore fraterno e paterno, lo
offrirò a tutti. Condivideremo gioie e
speranze, tristezze e angosce: sare-
mo sempre più Chiesa che riceve e
diffonde l•amore, la misericordia e la
tenerezza che il Buon Pastore ha per
noi e per tutta l•umanità.
Il pastorale farà risaltare la finalità
precisa ed inequivocabile della Visi-
ta pastorale: giungo come pastore,
per visitare nel nome del Buon
Pastore, del quale devo essere imma-
gine viva ed autentica.
Il pastorale mi manifesterà fratello e
guida nel cammino della nostra

comunità ecclesiale. Con S.
Agostino (cfr. Discorso sui
pastori, Ufficio delle Letture,
XXIV domenica Tempo ordina-
rio) distinguo tra la consolante
grazia di essere cristiano e la
formidabile, cioè temibile,
responsabilità di essere posto a
capo.

5. Come e verso dove guidare il
cammino della nostra comunità?
Mi piace rispondere a tale
domanda, facendo riferimento
al testo della Preghiera per la

Visita pastorale. Io per primo, infat-
ti, devo vivere il tempo della Visita
pienamente disponibile e docile
all•azione dello Spirito Santo che
spinge tutti a più grande comunione,
a più fervida testimonianza evangeli-
ca, a continuo impegno per rendere
sempre più missionario il volto della
nostra Chiesa particolare.
Se mi lascerò guidare veramente dal-
lo Spirito del Signore Risorto, potrò
con umiltà condurre gli altri al rag-
giungimento di questi traguardi.
L•azione dello Spirito Santo ci rende
capaci di ascoltare il Padre, il quale
ci parla con la vita e con le parole del
Figlio che risuonano continuamente
nella predicazione della Chiesa. Lo
Spirito ci illumina perché insieme
scopriamo ciò che è gradito a Dio e
quindi pienamente utile e benefico
per noi; ci forma affinché mettiamo a
servizio reciproco i grandi doni che
Egli largamente elargisce a ciascuno

di noi. L•azione dello Spirito ci ren-
de Chiesa-presenza per servire nel
territorio dell•arcidiocesi.
Lavorata in tal modo ed incessante-
mente dallo Spirito Santo, la nostra
Chiesa sarà impegnata sempre più
nella Lectio Divina, nel discernimen-
to comunitario tramite gli organismi
ecclesiali di partecipazione a livello
diocesano e parrocchiale, nella for-
mazione degli operatori pastorali,
nell•attenzione al territorio attraver-
so la molteplice attività svolta dalle
parrocchie nei 15 Vicariati foranei
dell•arcidiocesi.
Sono questi i frutti spirituali che
devono maturare durante la Visita
pastorale e restare come tratti indele-
bili del volto missionario della nostra
Chiesa.

6. In tutto questo voi, carissimi fra-
telli presbiteri, mi siete intimamente
e vitalmente uniti. Così ci vuole il
Signore; così desidera il santo popo-
lo di Dio a noi affidato; così certa-
mente vogliamo essere noi stessi. A
questo ci spinge anche l•attenzione
che tutta la Comunità diocesana
dedica quest•anno al settimo degli
obiettivi che sintetizzano la straordi-
naria ricchezza della Nota pastorale
della CEI Il volto Missionario delle
parrocchie in un mondo che cambia.
La Chiesa di Catania è affidata dal
Signore alla carità pastorale di me
vostro Vescovo e a quella di tutti voi
che costituite il presbiterio di questa
arcidiocesi.
Perciò noi sacerdoti vogliamo essere
•più pronti alla collaborazione nel-
l•unico presbiterio e più attenti a pro-
muovere carismi e ministeri, soste-
nendo la formazione dei laici, con le
loro associazioni, anche con la
pastorale d•ambiente, e creando spa-
zi di reale partecipazioneŽ.

7. Carissime sorelle e
carissimi fratelli laici:
anche a nome dei sacer-
doti dell•arcidiocesi e
particolarmente dei
vostri parroci, desidero
invitarvi ad essere sem-
pre più •comunità che
si sente tutta responsa-
bile del VangeloŽ.
In gran numero voi,
generosamente ed
esemplarmente, già vi
comportate così. Nel
nome del Signore, che
tutti chiama a lavorare
nella Sua vigna , vi rin-
grazio affettuosamente
e con me vi esprimono
altrettanta gratitudine i
parroci che valorizzano
la vostra multiforme

ministerialità nella nostra Chiesa.
Con la Madre del Signore tutti
vogliamo dire: •L•anima mia magni-
fica il Signoreƒ perché ha guardato
l•umiltà della sua servaƒ Grandi
cose ha fatto per me l•OnnipotenteŽ. 
Queste espressioni sgorgano dal mio
cuore nella memoria dell•ordinazio-
ne episcopale. Le stesse espressioni
salgono al Padre da questa santa
assemblea che annunzia la morte del
Signore Gesù e proclama la sua
Risurrezione. Il mistero pasquale che
stiamo celebrando sia sempre e dav-
vero al centro della nostra vita cri-
stiana. Sia pure l•unica luminosa
spiegazione e forza del servizio che
io Vescovo e voi fratelli presbiteri e
diaconi svolgiamo con generosità e,
lo speriamo vivamente, con abbon-
danza di frutti in questa Santa Chie-
sa che il Signore affida al nostro
amore. 

Amen.
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Effondi sopra questo tuo eletto

la potenza che viene da te, o Padre,

il tuo Spirito che regge e guida:

tu lo hai dato al tuo diletto Figlio Gesù Cristo

ed egli lo ha trasmesso ai Santi Apostoli, 

che nelle diverse parti della terra

hanno fondato la Chiesa come tuo santuario

a gloria e lode perenne del tuo nome.

(continua da pag. 1)
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Riprende la stagione dei
reality, dei sogni a buon

mercato, delle lacrime facili ad ogni
costo. Come ogni anno la tv generali-
sta ricicla vecchi format per nuovi
concorrenti. Si abbassa il livello cultu-
rale crescono gli ascolti. AAA cercasi
giovani con il cosiddetto •X Fac-
toryŽ, nuovi •GuerrieriŽ, aspiranti
•TronistiŽ, uomini qualunque. L•au-
tunno porta nelle case degli italiani il
nuovo e il meglio della realtà, dicono.
Questa realtà, artefatta, facilmente
edulcorata, purtroppo, è spacciata per
vera. Ormai si passa da uno scandalo
all•altro. Siamo un popolo di pettegoli
e curiosi, ma questo non giustifica

l•assenza di valori alti e diversi. Il pro-
dotto televisivo, abilmente confezio-
nato, è sempre lo stesso. Si offre allo
spettatore un misero spaccato della
realtà italiana, senza accorgersi che
c•è uno spazio, anche di coscienza,
che volutamente è oscurato. L•Italia
non è sola quella vista sul tubo catodi-
co. Non bisogna citare i poteri occulti,
basterebbe solo guardare alle statisti-
che d•ascolto dei Tg nazionali, in net-
ta flessione, per accorgersi che la gen-
te per una volta ha scelto di non sce-

gliere. In questo caso di spegnere la
televisione. O al massimo di cambiare
canale. L•impressione più brutta, che
scaturisce da un certo modo di guar-
dare al mondo della televisione e con-
seguentemente a quello dell•informa-
zione, è sostanzialmente quella che se
non appari, non esisti. Il problema del-
la televisione italiana è la mancanza di
contenuti validi svincolati dalla pecu-
liarità strettamente consumistica e
qualunquista. Basta accendere la tv le
prime ore del mattino per accorgersi

che la solfa è sempre la stessa. Quan-
to alle strategie pubblicitarie e di
comunicazione che si nascondono
dietro numerosi programmi televisivi,
è la vecchia storia del gatto e del topo,
il tutto rivolto verso un target voluta-
mente basso e facilmente manipolabi-

le. Cosi la televisione è un modo come
un altro per scacciare i cattivi pensie-
ri. Brutti grattacapi, appunto: la crisi
percepita diversa da quella reale, la
disoccupazione che non fa più notizia,
e il valore della vita di conseguenza è
pari a zero.
Il vero e il reale costituiscono il cuore
di quella sfida comunicativa alla qua-
le i giornalisti cattolici devono rispon-
dere nel momento in cui le nuove tec-
nologie trasformano il mondo della
comunicazione. Lo ha detto il Papa,
giovedì 7 ottobre, nell•udienza ai par-
tecipanti al congresso internazionale
della stampa cattolica, ricevuti nella
Sala Clementina. Il mondo dei media
è attraversato da una profonda trasfor-
mazione anche al proprio interno. Lo
sviluppo delle nuove tecnologie e, in
particolare, la diffusa multimedialità,
sembra porre in discussione il ruolo
dei mezzi più tradizionali e consolida-
ti. Ha detto il Papa. •Il vostro compi-
to, cari operatori della stampa cattoli-
ca, è quello di aiutare l•uomo contem-
poraneo ad orientarsi a Cristo, unico
Salvatore, e a tenere accesa nel mondo
la fiaccola della speranza, per vivere
degnamente l•oggi e costruire adegua-
tamente il futuro. Per questo vi esorto
a rinnovare costantemente la vostra
scelta personale per Cristo, attingendo
da quelle risorse spirituali che la men-
talità mondana sottovaluta, mentre
sono preziose, anzi, indispensabili.
Infine un accenno alle parole di San
Paolo: •Chi opera nei mezzi della
comunicazione, se non vuole essere
solo •un bronzo che risuona o un cem-
balo che tintinnaŽ (1 Cor 13, 1) deve
avere forte in sé l•opzione di fondo
che lo abilita a trattare le cose del
mondo ponendo sempre Dio al vertice
della scala dei valori.Ž

Filippo Cannizzo

“I l Master internazio-
nale sul programma

di cooperazione universitaria nel
Libano che si inaugura ha una riso-
nanza ed una pregnanza di significa-
to eccezionale perché si pone come
l•inizio di un•alba di un comune
impegno spirituale, culturale e politi-
co per abbattere muri di pregiudizio
e di incomprensione per potere
costruire ponti di dialogo e di coope-
razione internazionale in questa area
geograficaŽ. Lo ha detto l•Arcive-
scovo di Palermo mons. Paolo
Romeo in occasione dell•inaugura-
zione dell•International Master Pro-
gram, Univerisity Cooperation for
Peace and DevelopmentŽ tenutosi
allo Steri, sede del rettorato universi-
tario di Palermo dall•11 al 16 ottobre
2010.
•La città di Palermo e la sua Univer-
sità per la loro storia si caratterizza-
no per essere tolleranti delle culture,
delle storie e delle diverse religioni.
Insieme abbiamo il dovere di
costruire una nuova realtà rispettosa
delle altrui diversità. Per inaugurare
questa manifestazione non potevamo
avere migliore autorevole esponente
del dialogo interreligioso come l•Ar-
civescovo di Palermo mons. Paolo
RomeoŽ. Sono state le parole di salu-
to pronunciate dal rettore Roberto
Lagalla che ha aperto i lavori alla
presenza del pro-rettore vicario
Ennio Cardona e dei delegati alla

Cooperazione internazionale Pas-
quale Assennato e alle Politiche di
solidarietà sociale e di cooperazione
per lo sviluppo Salvo Vaccaro.
•La scuola, l•Università e la cultura
devono svolgere un comune ruolo di
via e promozione umana ad una nuo-
va storia di progresso civile diffuso
ed esemplare per il mondo intero …
ha continuato mons. Romeo … nel

corso della sua relazione - Fede e
cultura in realtà devono diventare
come per certi aspetti avveniva nel
passato, il binario dello sviluppo del
Mediterraneo, un traghetto di spe-
ranze, di progetti e di civilizzazione,
una cifra strutturale e strategica di
ricerca, di cooperazione e di lavoro
al servizio della persona umana e
della comunità dei popoli liberi oltre

le incomprensioni e le esplosioni
delle rivalità economiche e socialiŽ.
Nell•iniziativa sono coinvolti 20 stu-
denti libanesi provenienti, dall•Uni-
versità di Beirut (di orientamento
musulmano) e dall•Università Usek
di Krasnik (di orientamento cristia-
no-maronita), nonché aggregati altri
14 studenti provenienti da sei atenei
palestinesi della West Bank.
Gli allievi del Master sono in Italia
da circa un mese per seguire corsi di
diversa natura culturale, e l•occasio-
ne costruita e progettata dalla Dire-
zione Generale per la Cooperazione
allo Sviluppo intende riflettere la
volontà sempre più diffusa di istruire
alla convivenza individui di differen-
te formazione e orientamento attra-
verso un corso di studi altamente
qualificato.
•Numerosi docenti del nostro Ateneo
hanno risposto al mio appello - spie-
ga Salvo Vaccaro - lasciandosi coin-
volgere con entusiasmo, così come
numerosi nostri studenti dei corsi
magistrali di Cooperazione e svilup-

po, che si uniranno ai ragazzi e alle
ragazze libanesi e palestinesi per
facilitare non solo la loro integrazio-
ne, ma anche la conoscenza recipro-
ca con noi •indigeniŽ, con il nostro
territorio, attraverso visite guidate ad
alcuni dei più importanti siti monu-
mentali di Palermo, nonché la socia-
lizzazione con le varie comunità
etniche presenti allorquando, sabato
sera, si terrà una festa a Santa Chiara
in loro onoreŽ.
Gli organizzatori sono fiduciosi che
tale opportunità sarà un momento di
crescita individuale e collettiva per
tanti che vi hanno collaborato e,
auspicabilmente, per i ragazzi e le
ragazze mediorientali che benefice-
ranno dell•offerta formativa e che,
magari un domani, individueranno
nell•Ateneo di Palermo, un segmen-
to della loro ulteriore crescita cultu-
rale per onerarsi di una formazione
spendibile nei loro territori e con i
loro concittadini.

Pino Grasso

Prospettive - 17 ottobre 2010

33

Dal Santo Padre un monito a discernere tra il vero e la finzione nel mondo dei media

Orientare a Cristo

UN TRAGHETTO di speranze,
di progetti e di civilizzazione

Inaugurato allo Steri da Mons. Romeo l’International Master in Peace & Development

La donna porta sulle sue
spalle questo tragico

destino. Visti i fatti di cronaca degli
ultimi giorni che hanno colpito al cuo-
re tutti gli italiani, spesso tutto ciò si
consuma tra le mura domestiche o
all•interno della famiglia, per strada, in
ambienti di lavoro, a scuola, nelle
diverse classi sociali e dove meno te
l•aspetti. Abbiamo visto in TV raccon-
tare diversi episodi raccapriccianti di
donne violentate a scopo sessuale ed
altre violentate e poi uccise. Di questo
si è tanto parlato anche nel giorno del-
la ricorrenza della violenza sulle don-
ne. Episodi che toccano la coscienza di
tutti, ascoltare impotenti e non poter
asciugare le lacrime delle mamme nel

raccontare quelle tragedie. Come si
può digerire tanta violenza? Come si
dovrebbe intervenire per lenire questo
comportamento di inciviltà? Un degra-
do morale sempre più progressivo. Le
Associazioni delle donne e degli
Assessorati alle politiche sociali, ma
anche la società civile, hanno gridato a
gran voce, •ORA BASTAŽ, hanno
chiesto la certezza della pena eƒ. pur-
troppo, il giorno dopo tutto passa nel
dimenticatoio e si continua a uccidere.
Nelle stesse sedi non è stata data istru-
zione per l•uso sull•autodifesa della
donna in circostanze di imminente sta-
to di pericolo. Quanto vale la vita di
una donna? Alcuni anni o mesi di arre-
sti o peggio ai domiciliari. Questa è
una pena? I giudici si giustificano
dicendo: applichiamo la legge dello
Stato. Allora quale fiducia può nutrire
una donna nello stato italiano, nel qua-
le le vittime vedono girare sotto casa

liberamente il loro carnefice? Se oltre
al danno fisico e psicologico è costret-
ta a subire la beffa di uno sconto di
pena: rito abbreviato, patteggiamento,
attenuanti generici, indulto, condizioni
mentali, scadenze di termini e via legi-
ferando?
«Addio, piccolo angelo»: è questo uno
dei messaggi lasciati dai compagni di
scuola su un cartellone esposto davan-
ti all•abitazione di Sara Scazzi.
L•omelia di don Dario De Stefano, il
parroco del paese: «Non è vero che i
giovani sono vuoti, sono solo fragili».
E poi, citando la Bibbia: «A te la giu-
stizia, a noi la vergogna sul volto».
Il caso di Sara Scazzi (15 anni), uccisa
dallo zio in un paesino, AVETRANA
in prov. di (Taranto) ci lascia sgomen-
ti, senza parole, impietriti e addolorati
da un evento così brutale: l•ultimo
anello di una catena di delitti contro
una persona che ha soltanto la colpa di

essere donna spesso legati a traumi
nella sfera emotiva e/o sessualedel
violentatore.
Ci sorprende che una persona, lo zio di
Sara, si riveli tutto ad un tratto un
mostro. •Le devianze o traumi nella
sfera sessuale si trascinano nella psi-
che di un uomo sin da bambini per vio-
lenze subite a sua volta. Questo quan-
to ha dichiarato in TV durante un
dibattito lo psicologo-criminologo
Massimo PicozziŽ. Come sia possibile
che una persona così gravemente
malata non sia sorvegliata? Se è così
anche la società ne è responsabile.
Sara ormai non può raccontarci il suo
orrore e non possiamo neanche sapere
se ha perdonato il suo aguzzino. È spe-
rabile che sia lui, lo zio, a chiedere per-
dono a lei, ai suoi familiari e soprattut-
to a Dio.

Carmelo Santangelo

Un grido di dolore: “ ORA BASTA”
Il caso di Sarah riporta alla ribalta il problema della violenza sulle donne
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Avviata tra Caritas Dio-
cesana di Catania, Pro-

vincia regionale di Catania, Prefettu-
ra, e Credito Etneo- Banca di Credi-
to Cooperativo una collaborazione
per realizzare programmi di contra-
sto alla povertà e all•esclusione
sociale.
Il microcredito sarà lo strumento tra-
mite il quale saranno soddisfatte le
piccole esigenze riconducibili a spe-
se improvvise (quali per esempio
interventi chirurgici o cure mediche
costose, tasse impreviste, pagamenti
di bollette con importi oltre la nor-
ma, caparre per affitti) di soggetti
che non possono accedere a prestiti
bancari.
A siglare il protocollo d•intesa per la
concessione di prestiti a soggetti
appartenenti a fasce deboli della
popolazione: Padre Valerio Di Tra-
pani, Direttore della Caritas Dioce-
sana di Catania, il presidente della
Provincia, on. Giuseppe Castiglione;
il prefetto di Catania, Vincenzo San-
toro; il presidente del Credito Etneo-
Banca di Credito cooperativo, Anto-
nino Pellegrino.
Si tratta della possibilità di concede-
re a famiglie non bancabili dei pic-
coli prestiti che servono ad affronta-
re spese improvvise che sono spesso

la causa dell•inizio di carriere di
povertà. Quante volte una bolletta
molto alta o spese mediche imprevi-
ste attivano dei circuiti di povertà da
cui molte famiglie non riescono più
ad uscire?
Ogni giorno, nei nostri centri di
ascolto arrivano richieste d•aiuto
anche di persone che per la prima
volta si trovano in difficoltà. Il
microcredito serve per aiutare pro-
prio loro. È utile per far superare la
crisi, per non far iniziare percorsi di
impoverimento e soprattutto per evi-
tare forme sgradevoli di assistenzia-
lismo deresponsabilizzante.
•Il microcredito non è una iniziativa
di beneficenza … ha detto P. Valerio

Di Trapani- ma è un sistema per rida-
re fiducia e dignità umana a coloro
che non sono considerati •bancabiliŽ
e quindi non hanno accesso al credi-
to. Requisito indispensabile richiesto
è essere accompagnati da un legale
rappresentante che funga da garante
(e per verificare l•attendibilità del
richiedente), per esempio la parroc-
chia o il sindacato; non potranno,
quindi, essere soddisfatte richieste di
persone singole. L•istruttoria delle
pratiche sarà gratuitaŽ.
Non assistenzialismo, bensì un aiuto
concreto per far affrontare alle fami-
glie in difficoltà le urgenze delle
uscite economiche impreviste.
•Abbiamo aderito prontamente all•i-

niziativa - ha affermato il presidente
del Credito Etneo-Banca di Credito
cooperativo, Antonino Pellegrino -
condividendone finalità e obiettiviŽ.
I beneficiari del programma di
microcredito sono le persone resi-
denti nel territorio della provincia di
Catania. Anche gli immigrati potran-
no richiedere il prestito, unica condi-
zione il possesso di un regolare per-
messo di soggiorno.
Le somme di denaro erogate attra-
verso il microcredito saranno poi
restituite a rate e con un tasso d•inte-
resse dell•1,90% netto. Ringrazio -
nha concluso Giuseppe Castiglione -
l•Arcivescovo metropolita di Cata-
nia, Mons. Salvatore Gristina, per il
sostegno che è garanzia di credibilità
moraleŽ.
Il prefetto Vincenzo Santoro ha pun-
tato l•attenzione sull•attuale aspetto
economico del Paese  che coinvolge
negativamente soprattutto le fasce
deboli. •L•importante è mettere il
motore in movimento … ha asserito il
prefetto Santoro … e questo protocol-
lo d•intesa avrà sicuramente finalità
positive. Abbiamo voluto avviare un
percorso che possa agevolare il
richiedente e garantire il prestitoŽ.

�

MICROCREDITO: Protocollo d’intesa tra Caritas, Provincia, Prefettura e Credito Etneo

Non assistenzialismo
bensì un aiuto concreto

l•altro si è verificata una preoccupante
perdita del senso del sacro, tanto che
•ben presto ci si è resi conto del deser-
to interiore che nasce là dove l•uomo,
volendosi unico artefice della propria
natura e del proprio destino, si trova pri-
vo di ciò che costituisce il fondamento
di tutte le coseŽ.
Al continuo diffondersi ed amplificarsi
dei fenomeni di •indifferentismo, seco-
larismo e ateismoŽ, in particolare nei
Paesi del cosiddetto Primo Mondo,
Benedetto XVI ha inteso offrire •delle
risposte adeguate perché la Chiesa inte-
ra, lasciandosi rigenerare dalla forza
dello Spirito Santo, si presenti al mon-
do contemporaneo con uno slancio
missionario in grado di promuovere
una nuova evangelizzazioneŽ, da inten-
dersi come •profonda esperienza di
DioŽ. Il Pontificio Consiglio per la Pro-
mozione della Nuova Evangelizzazio-
ne ha lo scopo di •riflettereŽ e •trovare
le forme adeguate per rinnovare il pro-
prio annuncio presso tanti battezzati
che non comprendono più il senso di
appartenenza alla comunità cristianaŽ.
Durante una conferenza stampa di pre-
sentazione presso la Santa Sede Mons
Fisichella ha ricordato che la creazione
del nuovo dicastero era stata annuncia-
ta dal Papa durante l•omelia dei Vespri
celebrati il 28 giugno nella Basilica
romana di San Paolo fuori le Mura in
occasione della celebrazione della festa
dei Santi Pietro e Paolo.
Oggi muove i primi passi per far fronte
al •soggettivismo dei nostri tempi con
la chiusura in un individualismo privo
di responsabilità pubblica e socialeŽ.
Per questo, ha detto monsignor Fisi-
chella, si cercherà di •trovare tutte le
forme che il progresso della scienza
della comunicazione ha realizzato per
farle diventare strumenti positivi a ser-
vizio della nuova evangelizzazioneŽ,
nella consapevolezza •del ruolo deter-
minante che i mezzi di comunicazione
hanno nel veicolare la cultura e la men-
talità nel contesto attualeŽ.
Non è quindi una mossa burocratica da
parte della Santa Sede, come qualche
giornalista ha insinuato, ma un vero atto
di amore di Benedetto XVI alla Chiesa
di oggi, e con profonda saggezza e
sapienza auspica che sia •uno spazio
per impegnare la Chiesa in maniera
concreta al servizioŽ .•in vista di una
corretta antropologiaŽ.
Tra gli obiettivi del Pontificio Consiglio
per la Promozione della Nuova Evan-
gelizzazione ci sono la promozione del-
lo studio e la diffusione del Catechismo
della Chiesa Cattolica, pubblicato nel
1992, •uno dei frutti più maturi delle
indicazioni conciliariŽ, che raccoglie in
modo organico •l•intero patrimonio
dello sviluppo del dogmaŽ e rappresen-
ta •lo strumento più completo per tra-
smettere la fede di sempre dinanzi ai
costanti cambiamenti e interrogativi
che il mondo pone ai credentiŽ.
La definizione •nuova evangelizzazio-
neŽ non può essere considerata come
una •formula astrattaŽ, ma deve riem-
pirsi •di contenuti teologici e pastorali,
attingendo al Magistero di questi ultimi
decenniŽ.
Il recente volume •I volti dell•AteismoŽ
del catanese Enzo Vitale, si inserisce in
questa risposta concreta sollecitando
tutti alla •ricerca della ragione perdutaŽ,
a non restare in silenzio e quasi indiffe-
renti a tutto ciò che ci circonda ,perché
possa farsi sentire la nostra voce di cat-
tolici, nuovi •araldi del VangeloŽ chia-
mati a rispondere con la coerenza e la
testimonianza di fede alle numerose
emergenze della società  contempora-
nea.

�
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I l Sig. Franco, di Roma,
a 67 anni non ne può

proprio più di vivere in una barac-
ca sulla sponda del Tevere e con
400,00 euro di pensione al mese
non può fare altrimenti, così si è
deciso di •uscire allo scopertoŽ e,
con l•aiuto di qualche giornalista,
di pubblicizzare il suo caso per
chiedere una casa alle istituzioni.
La sua storia è così apparsa, con
ampio corredo fotografico, che a
diffonderlo in Africa farebbe pas-
sare la voglia a kenioti e nigeriani
di venire in Italia a fare gli immi-
grati clandestini, su qualche gior-
nale di diffusione persino naziona-
le in un articolo del 9 ottobre cor-
rente con pari rilievo di altre noti-
zie di un certo livello.
Una collocazione dignitosa, quin-
di, per una notizia, quella del Sig.
Franco, che, almeno per chi vive a
contatto con la realtà e non nei
piani alti dei palazzi del potere e
della burocrazia, non dovrebbe
affatto far notizia.
Non dovrebbe far notizia anche
perché quella del Sig. Franco non è
una storia di indigenza isolata, né
rara, ma, al contrario, diffusa e
sempre più in espansione non solo
in orizzontale ma anche in vertica-
le perché oltre che dilatarsi tra i
ceti tradizionalmente bassi, quan-
to a tipologia di lavoro, si arrampi-
ca con velocità sempre crescente
tra i ceti medi e persino medio-alti
del nostro paese.
A Milano, tanto per assumere un
indice, un•area geografica che è
sempre stata sinonimo di benesse-
re, i centri Caritas hanno accolto
nel 2009 17.283 persone, con un
incremento del 9% rispetto all•an-
no precedente.

È quanto emerge dal nono rappor-
to sulle povertà nella diocesi di
Milano che, rispetto al 2004, rileva
un incremento del 16%.
Un altro dato significativo che
risalta dall•indagine del Fondo
famiglia lavoro istituito dal cardi-
nale Dionigi Tettamanzi nel 2008, è
che il 5% delle persone che hanno
usufruito dell•aiuto del fondo sono
persino insegnanti, dirigenti e pro-
fessionisti, persone prima inso-
spettabili che saltano fuori con il
coraggio della miseria.
D•altronde, secondo l•ultimo rap-
porto ISTAT sulla povertà in Italia
del luglio di quest•anno, circa un
quarto, esattamente il 24,9%, delle
famiglie con cinque o più compo-
nenti risulta versare in condizione
di povertà •relativaŽ, ossia non si
trova nelle condizioni del Sig.
Franco ma in condizioni comun-
que precarie e di stento che non
consentiranno certo ai genitori, ad
esempio, di assicurare ai figli gli
studi.
Certo lamentarsi è facile ed è faci-
le anche addossare la colpa al
sistema mentre trovare le soluzioni
è difficile.
Bisognerebbe capire da dove trar-
re i fondi per fronteggiare situazio-
ni quali quelle del Sig. Franco e
non è facile, anche perché destina-
re più fondi alla solidarietà vuol
dire distrarli da altre finalità.
Alcuni dati, però, vengono subito
alla mente.
Oltre 364 milioni di euro è la spesa
che l•Italia affronta per la proroga

della partecipazione alla missione
in Afghanistan, 4 milioni per l•I-
raq, 12 milioni per gli insediamen-
ti militari negli Emirati Arabi per
le esigenze connesse con le missio-
ni nella stessa Afghanistan.
Il pensiero che sorge spontaneo,
prescindendo da ogni velleità di
pacifismo ad ogni costo e senza
nulla togliere alle intraprese mis-
sioni di pace o di guerra che siano,
è che, in mezzo a tutti questi gran-
di numeri, se si facesse a meno
anche solo di una decina di carri e
di una decina di velivoli, forse si
potrebbe ben risolvere il problema
del Sig. Franco di Roma e di tanti
altri poveri •ignotiŽ delle mense
della Caritas a Milano e nelle altre
città d•Italia e chissà a quanti geni-
tori si potrebbe evitare la mortifi-
cazione di dovere dire ai figli che
non ci sono soldi per l•iscrizione

all•università e per i libri.
Forse, oggi, Fathi, il Tunisino di 39
anni che nel giugno di quest•anno
è stato trovato morto, già in
decomposizione, nell•ex palazzo
delle poste della nostra Catania
dove viveva con circa altri 150 tra
Tunisini e nordafricani fuoriusciti
da Rosarno in mezzo ad escremen-
ti, immondizia e animali morti,
sarebbe ancora vivo perché
potrebbero esserci delle strutture
di accoglienza più umane per i
derelitti, italiani e non, regolari o
clandestini.
Intanto, mentre si spendono milio-
ni per armamenti dalla tecnologia
più sofisticata, il Sig. Franco,
aspetta che gli si dia una casa spe-
rando di non terminare la propria
vita come il giovane Fathi.

Alice Vaccaro

L’Italia tra mense dei poveri e supertecnologia militare

MENO SPRECHI più solidarietà



Giorni intensi, santi e
carichi di emozioni

quelli vissuti a Palermo, per l•evento
della visita del Santo Padre in questa
nostra terra •di mari e d•amuriŽ, così
come è stata definita per quest•occa-
sione.
Giorni che hanno visto raccogliersi
tra le braccia della gioia, tanti giova-
ni e tante famiglie, tutte pronte a dire
il loro ECCOMI, nella Chiesa e
soprattutto nella •Chiesa di SiciliaŽ e
voler dire: •Padre puoi contare su di
noi, perché Cristo vive in noi e lo
vogliamo testimoniare!Ž.
Tre giorni di grazia, quelli dall•1 al 3
ottobre, in cui la Chiesa ha espresso
il suo volto giovane ed attento alle
problematiche che riguardano i
ragazzi del nostro tempo, l•intera
società e soprattutto le difficoltà che
si vivono in questa splendida terra
ricca purtroppo ancora di troppe con-
traddizioni. A dare il via è stato il
Convegno •Lo sguardo del Corag-
gioƒper una educazione alla Spe-
ranza!Ž, incontro regionale aspettan-
do il Papa insieme Giovani e Fami-
glie di Sicilia, che rivedeva un cam-
mino già tracciato da alcuni anni
con: •SI FIDA DI TEŽ, che proprio
per quest•occasione il •Si FidaŽ è
divenuto da stimolo in una nuova
chiave di lettura: •SFIDATEŽ, Cristo
si fida e sfida-te: uomo, donna, gio-
vane di questo tempo, ad avere
coraggio.
Il Convegno ha dato modo di sottoli-
neare l•importanza che il Signore dà
ad ognuno di noi e come oggi la sfi-
da è anche il non lasciarsi ingannare
dagli incantatori odierni. Si è parlato
dello sguardo del coraggio, che
nasce solo dopo aver incontrato lo
sguardo di Cristo, che AMA ed
infonde coraggio a vivere nell•onestà
e nella verità.
Al centro del Convegno i Giovani,
che sono tali, non per la carta d•iden-
tità, ma per quel periodo dell•età in
cui si scoprono capaci di trovare i
fondamenti su cui incentrare la loro
vita e scoprire in Cristo, l•unico che
li rende pieni. Giovani che non fug-
gono dalla realtà, ma la accolgono e
da essa partono verso il senso vero
della vita. Capaci di dire no alle
ingiustizie, no all•ipocrisia, al silen-
zio ed al falso cristianesimo e, mal-
grado la disoccupazione, capaci
ancora di sperare in un futuro, che
grazie al loro essere veri, può cam-
biare.
Ma al centro del Convegno, non sol-
tanto i Giovani, ma anche le Fami-
glie, come espressione di ricchezza
di questa nostra società incerta. La
famiglia come Mistero, in cui Dio
opera, dalla quale siamo tutti noi
generati, e come dono, capace di
generare figli, in un donarsi per dura-
re nel tempo e nell•eternità. Famiglia
che esiste e necessita di vera allean-
za, di fiducia, di fedeltà, di umiltà e
soprattutto di perdono, il quale sta
alla base dell•alleanza che nasce
all•inizio tra l•uomo e la donna che
la generano.
Insieme si è parlato dell•educazione
odierna e si sono affrontate diverse
tematiche mediante dei laboratori

sulla Giustizia e Legalità, sul Lavo-
ro, sulla Scuola e Università, sulla
Cittadinanza attiva e sull•Ambiente. 
Il giorno più atteso il 3 ottobre, vis-
suto con trepidazione e grande emo-
zione, nell•attesa della venuta di
Benedetto XVI, tutti ad attenderlo al
Foro Italico. Un grande pellegrinag-
gio di giovani  e meno giovani, una
piccola GMG tutta Siciliana, per par-
tecipare alla Santa Messa col Santo
Padre, lì per testimoniare Cristo tra
noi e per far sentire come la Chiesa
cammini con noi e come noi cammi-
niamo con la Chiesa. Ma è stato nel
pomeriggio durante l•incontro a
piazza Politeama che il Santo Padre
ha mostrato il suo pieno vigore.
La piazza si è accesa con canti, ban-
diere, balli e stuoli di fazzoletti scout
hanno invaso tutti gli angoli del Poli-
teama. L•accoglienza pomeridiana è
stata l•espressione più bella di que-
st•incontro tanto atteso da entrambi.
Lo sguardo gioioso del Papa nel
vedere quella piazza gremita di gio-
vani, rimane ricordo forte ed indele-
bile, un Papa che ha voluto far senti-
re la sua vicinanza a tutti, e che sem-
brava non voler dimenticare nessuno
nel suo saluto iniziale, si è avvicina-
to dal palco a tutti i giovani, li ha
benedetti ed ammirati, ammirava
quella gioia che si respirava a pieni
polmoni, un Papa che mediaticamen-
te a volte può sembrare, passare
come freddo, distaccato, ma che
invece era lì ad emanava tutto il
calore, la tenerezza e la sicurezza che
può trasmettere un Padre ai propri
amati figli.
Una Sicilia viva, fresca, giovane e
fortemente orientata al BENE l•ha
accolto, e lui ha ribadito l•importan-
za di essere lì a testimoniare il senso
umano, cristiano ed ecclesiale. Il
Papa ha posto tutta la sua fiducia sui
Giovani, non chiamati a caso in que-
sto tempo, ma per esso vivi testimo-
ni cristiani, ed allora come poteva
aiutarli a capire che essere veri
seguaci di Cristo oggi è ancora pos-
sibile? Lo ha fatto entrando nell•at-
tualità, non con discorsi utopici, ma
citando una giovane del nostro tem-
po, Chiara Badano, da poco beata,
che con la sua vita ha trasmesso un
messaggio stupendo, quello di un•e-
sistenza vissuta nella gioia, gioia che
non si spegne nella malattia, ma si
rinvigorisce per trasmettere la sua

fiducia piena nel Dio suo Creatore,
del quale viveva la pienezza nel cuo-
re ed il quale opera prodigi in chi si
fa Suo collaboratore. È divenuta bea-
ta, vivendo in una famiglia sana e
santa, dove si cammina insieme

genitori e figli. E tra i giovani sicilia-
ni cresciuti santamente in famiglia e
testimoni cristiani, ha citato anche:
la beata Pina Suriano, Maria Carme-
lina Leone, Maria Magro, Rosario
Levatino, Mario Giuseppe Restivo,
tutti nomi di uomini che hanno scel-
to la via dell•Amore e come loro ha
invitato ad essere alberi capaci di
piantare le radici nel fiume del bene,
capaci di essere foresta silenziosa
che cresce e porta frutto, per rinno-
vare la nostra terra. Ma la frase che
porteremo nel cuore è quella detta
con forza e tono alto, quasi a ricor-
dare il suo predecessore: •Non cede-
te alle suggestioni della MAFIA, che
è una strada di MORTE, incompati-
bile con il Vangelo!Ž. È vero, Santo
Padre e vogliamo rispondere con la
stessa forza espressa da te, il nostro
NO alla Mafia ed alla Corruzione,
per essere veri cristiani, siciliani del-
la bella isola, bella per valori e per
stile di vita, sapendo che chi è fedele
nel poco, lo è anche nel molto. Così

Cristo ci ha invitati da sempre alla
fedeltà, allora con piccoli gesti quo-
tidiani sapremo che diremo giornal-
mente il nostro NO all•indifferenza,
alla corruzione, alla tentazione del-
l•incoerenza. Il nostro deve essere un
SI pieno all•Amore, alla Pace ed alla
vera Libertà che solo con Cristo tro-
va il suo senso e come padre Pino,
seguire una Chiesa che testimonia
fino alla morte la sua fedeltà al Van-
gelo. Allora, certi che questi sono
stati giorni di grazia, non resta che
ringraziare Dio per averceli donati e
accogliere già da adesso il prossimo
invito del Santo Padre, per crescere
•Radicati e fondati in Cristo, saldi
nella fedeŽ, continuiamo il nostro
cammino, aspettando il prossimo
appuntamento che ci vedrà nuova-
mente uniti a lui nella GMG 2011,
seguiamo te, perchè in te vediamo il
volto di un Dio che guida il suo
popolo!

Silvia Toscano UPG

Abbiamo tutti bisogno di
modelli, soprattutto i

giovani! I modelli devono essere veri
e significativi, non di carta o in cel-
luloide, non occasionali e a buon
mercato, neppure digitali o messi in
vetrina. I modelli sono quelli a cui si
guarda per crescere, non per fare
passi indietro, e crescere vuol dire
puntare a cose grandi e non ci rife-
riamo di certo a questioni economi-
che e di potere. I modelli da cercare
e emulare sono persone •realizzateŽ
e che hanno fatto un percorso anche
doloroso e senza troppe semplifica-
zioni.
Che stiamo dicendo? Siamo pazzi? È
tutto il contrario di ciò che ci offre la
società di solito attraverso la tv e la
pubblicità! Sì, tutto il contrario, ma
non follia, bensì è storia, la storia
della salvezza.
Il Papa ha detto a Palermo: «Corag-
gio, cari giovani! Siate santi! Alla
scuola di Maria, nostra Madre, met-
tetevi a piena disposizione di Dio,
lasciatevi plasmare dalla sua Parola e
dal suo Spirito, e sarete ancora, e
sempre più, sale e luce di questa
vostra amata terra». Ci presenta
come madre e maestra Maria, una
ragazza che ha accolto con coraggio
e umiltà il grande dono dell•essere
figlia del suo figlio. L•atteggiamento
di chi guarda a Lei in questo mese
dedicato al Rosario dev•essere di chi
cerca la casa della propria mamma,
una devozione filiale sotto la cui dol-
ce disciplina si va modellando il cuo-
re di ciascuno.
Maria è innanzitutto la Madre e con-
tinua la sua missione di Madre della
Chiesa, a cui affidarsi, Lei umile

serva in cui il Signore ha fatto gran-
di cose, per diventare tra i giovani
testimoni dell•amore inesauribile
del suo Figlio. Sì, con Maria •giova-
ni per i giovaniŽ nella prevenzione e
nella lotta contro tutti i mali che
minacciano la loro vita, dall•aspetto

fisico, economico, sociale, fino a
quello morale e spirituale, che mette
a rischio la loro felicità e persino la
loro salvezza.
Si tratta di una devozione non passi-
va, ma militante, fatta di affidamen-
to, fiducia, appartenenza, disponibi-
lità, servizio. Non è la dimensione
del •fare delle coseŽ, appariscenti o
meno, ma di diventare modelli credi-
bili ed efficaci per altri giovani; è
dunque la vita stessa così a parlare, a
cantare il Magnificatnel quotidiano.
Tutti i giovani animatori ed educa-
tori dovrebbero guardare a Maria
con una •devozione educativaŽ e
con un•azione preventiva che si
caratterizza nell•andare incontro,
nel fare sempre il primo passo, nel
prediligere gli ultimi, i poveri, gli
abbandonati e a rischio. Chi li può
difendere se non Dio e chi è di Dio?
Chi sta sotto la loro croce quotidia-
na dei giovani alla maniera dell•Ad-
dolorata?
Come Maria alle nozze di Cana, la
donna la cui fede ridona la gioia a
chi l•ha perduta o il senso della vita
quando questo è sparito, siamo chia-
mati a condividere le vicissitudini
dei coetanei e dei più piccoli, a esse-
re attenti ai bisogni degli altri, a
vivere non centrati su se stessi ma
sugli altri, a scoprire la presenza di
Gesù e a orientare verso di Lui,
come l•unico che può rispondere ai
nostri bisogni più profondi e ai pro-
blemi esistenziali, ad essere creden-
ti e credibili, così che sia la nostra
fede quella che rende possibile la
fede di altri. 

Marco Pappalardo
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Gli echi della visita del Santo Padre in Sicilia

Una Palermo da GMG!!!

Non APPARISCENTI,
ma credibili ed efficaci

Maria esempio di devozione filiale per modellare il cuore di ciascuno
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Catania, via Etnea 8
tel. 095 281635 - fax 178 2249116
museo@museodiocesicatania.it
www.museodiocesicatania.it

Sala V 
La diocesi fra

Ottocento e Novecento

All•interno del percor-
so museale è compresa
la cappella del Semi-
nario, realizzata dal-
l•ingegnere Carmelo
Sciuto Patti e decorata
nel 1925 da Sebastiano
Conti Consoli.
Le opere che racchiu-
de evocano figure del-
la Diocesi catanese
negli ultimi due secoli,
fra cui il beato cardi-
nale Giuseppe Bene-
detto Dusmet e il car-
dinale Giuseppe Fran-
cica Nava, committen-
te della cappella.  Il
grande contenitore
centrale, proveniente
dalle sacrestie della Cattedrale, mostra alcuni para-
menti ricamati degli ultimi secoli, tra cui due pia-
nete del vescovo Corrado Deodati Moncada, un ter-
nario ricamato in oro e sete policrome, la pianeta
del cardinale Francica-Nava ed alcuni arredi con le

insegne benedettine del Dusmet, come le due

legature di
messale in
argento. Sul fondo
della cappella l•u-
nico esemplare del
Calendario Perpe-
tuo Meccanico,
ingegnosa inven-
zione del sacerdo-
te Salvatore Fran-
co (Biancavilla
1868 - Trieste
1934). Serve ad
individuare il
calendario com-
pleto dell•anno
desiderato: giorni
della settimana,
calendario lunare,
feste mobili quali
il Mercoledì delle
Ceneri, la Pasqua
e la Pentecoste,
mostrato nel 1888

all•Esposizione Vaticana fu premiato con la meda-
glia di bronzo e nel 1900 ottenne la medaglia d•oro
all•Esposizione Internazionale di Parigi.

Giovanna Cannata

DOCUMENTI E
INFORMAZIONI

degli Uffici
Pastorali della
Curia diocesana
di Catania 

Si avvertono gli studenti dell•ISSR san
Luca, in possesso del Magistero in
Scienze Religiose, che potranno conse-
guire il nuovo titolo accademico di Lau-
rea in Scienze Religiose presentando
domanda in Segreteria. La scadenza
del 30 settembre 2010 per la presenta-
zione della domanda è stata proroga-

ta a tempo indeterminato.
Si potranno ricevere eventuali informa-
zioni telefonando (095313036) nel
pomeriggio di tutti i giorni feriali (esclu-
so il sabato) dalle ore 15.30 alle 19.00.
Ulteriori informazioni saranno date tra-
mite Prospettive ed il sito del San Luca:
sanlucact.org. 

IL DIRETTORE,
Sac Giuseppe Calambrogio

Istituto Superiore Scienze Religiose San Luca

...agli studenti
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Lunedì 18
€€ Ore 9.30 Arcivescovado: presiede la riunione del

Collegio dei Consultori.
€€ Ore 18.30 Arcivescovado: presiede il Consiglio

Diocesano Affari Economici.

Martedì 19
€€ Ore 9.30 Cartania, Seminario: presiede il Consi-

glio Presbiterale. Nel pomeriggio in Seminario
incontra superiori, alunni e celebra la S. Messa.  

Mercoledì 20
€€ Ore 9.00 Arcivescovado: udienze.
€€ Ore 19.00 Catania, parrocchia S. Maria della

Salette: consegna il Direttorio per la Visita pasto-
rale-parte seconda ai parroci ed ai segretari dei
CPP del 2° Vicariato.

Giovedì 21
€€ Ore 9.30 Catania, Seminario: prende parte all•in-

contro di Formazione permanente del Clero.
€€ Ore 16.30 Catania, Seminario: prende parte

all•incontro dell•Opera Vocazioni Sacerdotali.

Venerdì 22
€€ Ore 9.00 Arcivescovado: udienze.
€€ Ore 12.00 Catania, Propedeutico: celebra la S.

Messa.

Sabato 23
€€ Ore 10.00 Catania, Via S. Maddalena: inaugura la

•Locanda del SamaritanoŽ, struttura di accoglien-
za della Caritas diocesana.

€€ Ore 11.30 Catania, Chiesa di S. Orsola: celebra la
S. Messa.

Domenica 24
€€ Ore 10.30 Catania, parrocchia Nostra Signora del

SS. Sacramento in Librino: celebra la S. Messa e
presenta il nuovo parroco, Don Aristide Raimondi.

€€ Ore 18.00 Gravina di Catania, parrocchia S. Ber-
nardo di Chiaravalle: celebra la S. Messa.

€€ Ore 20.30 Arcivescovado: accoglie S.E. Mons.
Oscar Cantoni, Vescovo di Crema, in Visita apo-
stolica in Seminario.

�

Dall’Agenda dell’Arcivescovo

Ai Reverendissimi Parroci e ai
Responsabili parrocchiali dell•Ope-
ra Vocazioni Sacerdotali

Carissimi,
il mese di ottobre che da poco stiamo
vivendo, non solo ci rimanda a
Maria, a motivo del mese consacrato
alla recita del S. Rosario, ma ci invi-
ta con gioia e rinnovato fervore a
cominciare il XXXI Anno Sociale
dell•O.V.S.
Se ogni cristiano è depositario di una
vocazione a beneficio di tutta la
comunità, la vostra nell•O.V.S. è
quella di essere in seno alla nostra
comunità diocesana promotori delle
vocazioni al ministero ordinato e
corresponsabili della formazione dei
La vostra singolare vocazione a far
parte dell•O.V.S. è un dono di Dio

per la comunità del seminario e del-
la diocesi, ma questo è possibile se,
oltre a considerarvi componenti del-
l•Opera Vocazioni Sacerdotali, vi
impegnate seriamente a vivere quel-
la triplice dimensione che vi fa esse-
re in rapporto a Cristo •segnoŽ della
sua presenza; in rapporto alla Chiesa
espressione della varietà dei carisma
e dei ministeri; in rapporto al mondo
missionari del Regno.
Con quest•augurio, vi invito a nome
della Presidente e della Segreteria
dell•O.V.S. a prendere parte alla
XXXI Assemblea d•inizio Anno
sociale 2010-11 che si terrà in Semi-
nario il prossimo giovedì 21 ottobre
con il seguente programma:
ore 16.30, Salone S. Agata, Assem-
blea generale per la presentazione
del calendario-programma delle

attività previste per questo nuovo
Anno Sociale;
ore 18.00, Chiesa Regina degli
Apostoli, Celebrazione dell•Euca-
ristia presieduta dal nostro Arcive-
scovo Mons. Salvatore Gristina,
durante la quale verranno istituiti nel
ministero del Lettorato i seminaristi
Balsamo Rosario, Conti Santo,
Garcia Elvy, Gulisano Raffaele,
Mazzeppi Giovanni, Mazzola Rosa-
rio e Mirone Giuseppee in quello
dell•Accolitato i seminaristi Caram-
bia Armandoe Puglisi Nuccio.

Certo della vostra corale, numerosa
ed entusiasta partecipazione, vi giun-
ga il mio cordiale e fraterno saluto.

don vincenzo savio Nicolosi
per la segreteria dell•O.V.S.

Opera Vocazioni Sacerdotali



Èstata certamente una
scelta felice quella del

nostro amato Arcivescovo Mons. Sal-
vatore Gristina di ricordare e festeg-
giare la lieta ricorrenza del 18° anni-
versario della sua consacrazione epi-
scopale, giovedì 7 ottobre, nel giorno
della memoria liturgica della Beata
Vergine Maria del Rosario. È noto
l•eccezionale e lieto motivo dello spo-
stamento della data, 3 ottobre, come
ha confermato durante l•omelìa dallo
stesso Arcivescovo, per la coincidenza
con lo storico evento della visita apo-
stolica del Sommo Pontefice Benedet-
to XVI alle Chiese di Sicilia, durante
la quale il Santo Padre ha incontrato i
vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i con-
sacrati delle diocesi siciliane proprio
nella cattedrale di Palermo dove, nel
pomeriggio di sabato 3 ottobre 1992,
Mons. Gristina fu ordinato vescovo. Il
Papa, informato dal presidente della
Conferenza Episcopale Siciliana,
Arcivescovo Mons. Paolo Romeo,
durante il pranzo con tutti i vescovi
siciliani ha rivolto cordiali voti augu-
rali a Mons. Gristina, che commosso
ha ringraziato e ha chiesto una specia-
le benedizione per la nostra diocesi.
Alla solenne concelebrazione dell•Eu-
caristìa presieduta dall•Aricvescovo
nella Basilica cattedrale si è associato
il nunzio apostolico Arcivescovo
mons. Alfio Rapisarda.
Dopo il canto introitale di Lorenzo
Perosi •Ecce sacerdos magnusŽ, è sta-
to mons. Salvatore Genchi, che da
vicario generale dell•Ordinariato mili-
tare ha avuto modo da 20 anni di ope-
rare in diocesi, a rivolgere a nome del

presbiterio diocesano un indirizzo di
saluto all•<Angelo della Chiesa di
Catania> che l•ha chiamato alla dire-
zione spirituale del Propedeutico e del
biennio del Seminario arcivescovile,
mentre mons. Salvatore Scribano resta
direttore del triennio.
All•omelìa l•Arcivescovo, dopo aver
ricordato il significato storico della
festa della Madonna del Rosario, l•im-
portanza che ancora riveste la lettera
apostolica sulla preghiera del Rosario

del venerabile Giovanni Paolo II, il
rito d•ordinazione episcopale (che
come riportarono le cronache dell•e-
poca fu celebrato dal cardinale Salva-
tore Pappalardo, dai vescovi mons.
Vincenzo Cirrincione di Piazza Arme-
rina, già suo parroco nella parrocchia
Santi Pietro e Paolo, mons. Jean-Louis
Tauran, segretario per i rapporti con
gli Stati, mons. Carlo Furno, nunzio
apostolico in Italia, mons. Vittorio
Mondello di Reggio Calabria, mons.
Gaetano Alibrandi, nunzio apostolico
in Irlanda, mons. Angelo Cella di Fro-
sinone, tutti i vescovi di Sicilia e
numerosi sacerdoti), il dono e la
responsabilità dell•esercizio del servi-
zio ecclesiale quale successore degli

apostoli in comunione con il Vescovo
di Roma, di cui ringrazia ogni giorno
il Signore, ha evidenziato le finalità
che deve raggiungere la Visita Pasto-
rale, il cui segno visibile sarà il pasto-
rale che gli fu consegnato il giorno
della sua consacrazione. I suoi frutti
permanenti dovranno essere: la Lectio
Divina, il discernimento comunitario,
la valorizzazione del Vicariato, il vol-
to missionario della parrocchia, la cor-
responsabilità dei laici. Mons. Gristi-
na ha formulato paterni e fraterni
auguri ai sacerdoti che nel giorno del-
la Madonna del Rosario ricordano la
propria ordinazione: don Antonino De
Maria, don Aldo Mignemi, don Igna-
zio Mirabella, don Carmelo Signorel-

lo, don Carmelo Vitellino.
Al termine della s. messa, dopo la
recita comunitaria della preghiera per
la Visita pastorale, l•Arcivescovo visi-
bilmente commosso ha consegnato ai
laici delle parrocchie del I Vicariato
foraneo (Cattedrale, Collegiata, SS.
Cosma e Damiano, S. Gaetano alla
Marina, Immacolata ai Minoritelli, S.
Maria dell•Aiuto sede della Vicarìa) la
II parte del •Direttorio per la Visita
Pastorale, dono del Padre per la nostra
ChiesaŽ, per l•immediata e pratica
preparazione della Visita canonica,
che inizierà ufficialmente la sera di
sabato 30 nella parrocchia Cattedrale.
Mercoledì 20 ottobre, alle 19, nella
parrocchia S. Maria della Salette, ripe-
terà il gesto con gli esponenti delle
parrocchie del II Vicariato. Mons. Gri-
stina ha dato, infine, alcuni lieti
annunci riguardanti i nostri carissimi
seminaristi, raccomandati alla pre-
ghiera dell•intera comunità diocesana:
giovedì 21 ottobre conferirà il mini-
stero dell•Accolitato ad Armando
Carambia e Gaetano Roberto Puglisi,
Alfio Carbonaro e Riccardo Leonardi
della Missione Chiesa Mondo; istitui-
rà Lettori Rosario Balsamo e Mazzo-
la, Giovanni Mazzeppi, Raffaele Guli-
sano, Santo Conti, Reye Josè Elvy
Garcìa, Giuseppe Davide Mirone. 

Antonino Blandini
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Nel giorno del giubileo episcopale di Mons. Gristina il calendario per la visita pastorale

Una volta il museo era
un luogo statico e di

conservazione dell•antico, oggi il
museo diventa laboratorio attivo di
cultura e spazio di creatività, aula
scolastica e palestra di addestra-
mento della mente che pensa e stu-
dia il passato e progetta il futuro.
Anche il museo diocesano con l•i-
nizio dell•anno scolastico diventa
•aula didatticaŽ occasione di incon-
tro con la storia e la cultura locale,
proposta di cultura che trasforma la
conoscenza in apprendimento e
quindi nella modifica del modo di
pensare, di sentire e di agire.
Scoprire i tesori nascosti della Cat-
tedrale, l•argenteria, il vasellame, i
paramenti, gli arredi sacri, ed insie-
me la storia architettonica, la fanta-
sia artistica del Vaccarini, la plani-
metria del Duca di Camastra, la
politica dei vicerè, l•amore per
l•antico del principe Biscari, ecco
alcuni degli elementi che rendono
efficace e didatticamente fruttuosa
la visita al museo.
In occasione della presentazione
delle attività e dei progetti per le
scuole Mons. Leone Calambrogio
ha introdotto l•incontro portando il
saluto dell•Arcivescovo che segue
con particolare cura tali iniziative.
Il preside Giuseppe Adernò ha
esposto le motivazioni didattiche e
le procedure di organizzazione di
una visita, pensata per il bene degli
alunni e come momento di vero ed
efficace apprendimento.

Le iniziative messe in atto per il
nuovo anno sono state illustrate
dall•arch. Giovanna Cannata, la
quale nello specifico ha spiegato
come si articola il •Gi Oca al
museoŽ che consente dopo la visita
una simulazione del gioco dell•Oca
con le domande specifiche sul
museo, opportunità di apprendi-
mento e di rinforzo delle conoscen-
ze e delle nozioni acquisite. La
consegna dell•attestato •esperto
d•arteŽ per chi supera tutti gli osta-
coli del gioco dell•oca costituisce
uno stimolo ed un processo di svi-
luppo che darà i frutti nel tempo.
È stato un progetto ben riuscito e
quindi viene riproposto il modulo
didattico •l•Arca museoŽ che pre-

vede la ricerca degli animali raffi-
gurati nelle opere custodite al
museo diocesano, la cui presenza
viene spiegata ai piccoli visitatori
con l•ausilio di racconti e leggende.
Sono stati predisposti degli itinera-
ri tematici con la visita alle terme

achilliane, il percorso sulla rico-
struzione della Città dopo il terre-
moto del 1693; il percorso artistico
del barocco catanese.
La visita ai luoghi agatini, al Santo
carcere, alla chiesa alla fornace, in
cattedrale, con la visita dell•artisti-
co fercolo e alla cappella di S. Aga-
ta, costituisce una buona opportuni-
tà di preparazione al concorso
•Sant•Agata nella fede e nell•arteŽ
che raccoglie ogni anno migliaia di
disegni e artistiche realizzazioni
nel segno della Santa martire cata-
nese.
Originale per quest•anno risulta l•i-
niziativa •Il tuo presepe al museoŽ
che stimola la creatività degli stu-
denti a scuola e offre l•opportunità
di esporre i presepi originali, rea-
lizzati anche con materiale povero,
pasta, carta, plastica secondo i prin-
cipi del riciclaggio e riutilizzo del
materiale, di scarto. Per un artista
poter esporre la proprie opere al
museo è il sogno di una vita ed i
nostri piccoli artisti vengono così

instradati sui sentieri dell•arte e
della ricerca del bello.
Accanto all•esposizione dei prese-
pi, su proposta del preside Adernò,
il museo ospiterà anche i concerti
natalizi degli alunni delle diverse
scuole, occasione di incontro con il
museo e con l•arte per i tanti geni-
tori che accompagnano i figli nelle
diverse manifestazioni artistiche e
canore.
Sono state infine illustrate le inizia-
tive che coinvolgono direttamente
la Cattedrale, la dott.ssa Mariele
Giuffrida ha presentato le iniziative
musicali che rendono accogliente e
originale la visita alle Terme achil-
liane nelle quattro domeniche di
ottobre.
La scuola ed il museo, luoghi di
cultura, operando insieme potranno
sviluppare un lodevole servizio per
la crescita culturale e sociale dei
giovani, speranza del domani e cer-
tezza di un futuro migliore.

Giad

Le visite al Museo diocesano delle scolaresche integrano i contenuti delle varie discipline

Occasione di incontro conla storia e la cultura

CAF ITALIA
Assistenza Fiscale per 730, Unico, Isee, Red, ici, Suc cessioni

UNSIC
Assistenza, contabilità alle aziende e consulenza del lav oro 

Sedi: Via P. L. Deodato n. 42, Tel 0952180222 - Catania €Via Giordano Bruno n. 171, Tel 0952868990 - Misterbianco
€ Via Card. De Luca n. 53 Tel 095691758 - Bronte

PATRONATO
EPAS assiste gratuitamente i cittadini che devono presentare pratiche di pensione, disoccupazione

Inps, Inail e Inpdap, permessi e carte di soggiorno per immigrati

Il Papa durante

il pranzo con tutti 

i vescovi siciliani

ha rivolto cordiali

voti augurali

a Mons. Gristina,

che commosso

ha ringraziato

e ha chiesto una

speciale benedizione

per la nostra diocesi

I frutti della preghiera
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“L a missione salesiana
nella scuola e nella

formazione professionaleŽ è stato il
tema della 1a convention per Docen-
ti e Formatori svoltasi a Catania pres-
so l•Istituto Maria Ausiliatrice, il 9
Ottobre u.s., che ha visto una nume-
rosa partecipazione (circa 600 tra
docenti della scuola e formatori dei
centri di formazione professionale).
L•incontro è stato una prima risposta
all•esigenza di formazione, nata dalle
comunità educanti, circa la prepara-
zione di quanti hanno in mano l•edu-
cazione dei giovani. Già molto è sta-
to fatto in tal senso attraverso, non
solo la formazione locale, ma anche
mediante incontri formativi realizzati
dalle Associazioni regionali CIOFS-
FP e CIOFS Scuola, CNOS-FAP,
CNOS-Scuola.
In questi processi formativi la Con-
vention occupa un posto rilevante per
la partecipazione congiunta di tutti i

docenti e formatori delle comunità
delle Figlie di Maria Ausiliatrice
(FMA) e dei salesiani (SDB) e,
soprattutto, perché essa costituisce il
punto di partenza per l•elaborazione
congiunta di un piano di formazione
unitario.
Interessanti gli interventi dei Supe-
riori regionali delle due Congrega-
zioni Religiose: D.Gianni Mazzali e
Sr.Anna Razionale, i quali hanno
approfondito il tema: •Missione sale-
siana nella scuola e nella formazione
professionale: corresponsabilità, pro-
fessionalità e testimonianzaŽ.
D.Mazzali ha sottolineato l•impor-
tanza, nell•attuale contesto socio-cul-
turale, del coraggio di educare i gio-
vani nella scuola e nella formazione
professionale. E perché l•educazione
sia efficace è necessario un•inse-
gnante che non sia solo un professio-
nista o un facilitatore ma un maestro
che aiuti l•allievo ad aprirsi alla real-

tà che sta fuori e dentro di sé per
orientare ed indicare direttive di vita
che corrispondono alle capacità e alle
caratteristiche personali dell•allievo.
L•insegnante, quindi, deve essere
guida autorevole e discreta che
accompagni la crescita con esperien-
ze molteplici; che costruisca rapporti
di amicizia nel rispetto dei ruoli e
delle funzioni; che sappia orientare
vocazionalmente. Questo suppone,
però, l•esistenza di una comunità
educante. •Un•educazione armonica
ed integrale … ha dichiarato D.Mazza-
li - postula una comunità, una plura-
lità di identità, di interventi, di riferi-
menti. Senza un ambiente comunita-
rio ed aperto sarebbe impossibile
educare alla libertà!Ž
Anche Sr.Anna Razionale, nel suo
intervento ha delineato l•identità del-
la scuola, del centro di formazione
professionale e dell•educatore in un
tempo di frammentarietà e disorien-

tamento. Due gli elementi che posso-
no garantire il futuro della scuola
salesiana: la chiarezza della sua iden-
tità e della missione educativa-evan-
gelizzatrice e la qualità del servizio
educativo che offre. Di conseguenza
la scuola salesiana •non è un luogo …
ha affermato Sr.Anna - dove si convi-
ve ed apprende, bensì un ambiente,
un clima dove tutte le persone possa-
no crescere integralmente e sviluppa-
re il proprio progetto di vita; va oltre
i concetti e promuove l•esperienza di
uno stile di vita, di un nuovo modo di
apprendere e di costruire la società in
definitiva, non educa per se stessa,
ma per la vita, dando concretezza e
realtà •agli onesti cittadini e buoni
cristianiŽ che Don Bosco ci ha lascia-
to come missione carismaticaŽ. Da
qui emerge un profilo di educatore
che si fonda su quattro assi: la perso-

na, il professionista, il cristiano e il
salesiano. Un•identità che non è già
data ma un processo di crescita da
vivere, un quadro di riferimento idea-
le verso cui incamminarsi.
Nel pomeriggio i partecipanti hanno
partecipato ai workshop sui temi che
caratterizzano la missione salesiana:
teologica-ecclesiale, educativa-
pastorale, carismatica, didattica-
disciplinare, etico-sociale. Da queste
riflessioni sono emerse indicazioni
utili per l•elaborazione di un progetto
formativo unitario per i docenti e for-
matori e, soprattutto, è emersa con
chiarezza la consapevolezza che edu-
care è una chiamata a servire il pro-
getto più alto che si possa immagina-
re: formare la persona, far crescere
credenti.

Sr.Carla Monaca, fma

Presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di Catania si è svolta la 1a convention per Docenti e Formatori

Corresponsabilità,
professionalità

e testimonianza

All•inizio del nuovo
anno di formazione per

il nostro Seminario Arcivescovile, si
è tenuta la settimana di EE.SS. in
seminario dal 20 al 24 settembre
scorsi.
Come sempre gli EE.SS. rappresen-
tano un•occasione unica data a noi
seminaristi per poter vivere al
meglio il percorso di discernimento
e di formazione. Tale momento,
inoltre, segna l•inizio della vita in
seminario, dopo le vacanze estive, e
prima del definitivo ritorno alla vita
comunitaria.
Quest•anno le riflessioni sono state
proposte da P. Carlo Aquino S.I., del-
la comunità di Altavilla Milicia, nei
pressi di Palermo. Sicuramente è sta-
ta una scelta felice, per la sua grande
capacità nel condurci alla riflessione
e alla meditazione, in maniera sem-
plice e diretta.
Di sicuro P. Carlo è riuscito a instau-
rare fin da subito un rapporto molto
umano e di particolare attenzione
con ciascuno di noi, anche imparan-
do i nostri nomi, e donandoci la pos-
sibilità di un confronto assai signifi-
cativo, con i tanti colloqui personali
che ci ha concesso. 
Gli spunti per tutti gli incontri erano
tratti da storie semplici, verosimili e
non, che catturavano la nostra atten-
zione: era questo il modo per partire,
per lanciarsi nell•interiorità dell•ani-
ma, e di scoprire cosa Dio suscitava
nel nostro cuore. Con schemi e punti
sintetizzati, facili a ricordarsi e a
ripetersi, si arrivava alla meditazione
vera e propria della Parola di Dio,
per un dialogo con Lui, ogni giorno
più intenso e fruttuoso. Tanti sono

stati i temi trattati, dal •desiderioŽ
del Signore che deve essere sempre
mantenuto vivo, all•incontro delle
•quattro del pomeriggioŽ (Gv 1,39)
dei discepoli con Gesù, per un incon-
tro, un attimo, che cambia la vita!
Significativa la riflessione sul sacer-
dote quale •ricercatoreŽ di Dio, quel-
la sul perdono e sulla vita comunita-
ria che si coniuga in cinque verbi:
accogliere, accettare, conoscersi,
condividere e maturare insieme. Non
sono mancati gli spunti per effettua-
re una responsabile revisione di vita,
che ci hanno introdotto al sacramen-
to della Riconciliazione. Ultime
meditazioni, assai importanti sull•A-
more di Dio e sulla Passione di Gesù
per l•umanità, per concludere un per-
corso che ci ha fatto scoprire un
•diamanteŽ preziosissimo da custo-
dire e valorizzare per tutti i giorni
che segneranno la nostra vita in
Seminario in questo nuovo anno.

Marco Fiore
Seminarista II anno

Con la settimana di esercizi spirituali in
Seminario inizia un nuovo anno di vita
comunitaria

Alla ricerca di Dio

Cambio della guardia
nella comunità conven-

tuale domenicana di Catania secondo
lo stile democratico delle costituzio-
ni dell•Ordine dei Frati Predicatori,
ossia della Famiglia Domenicana, in
cui la comunione fraterna e il carat-
tere universale dell•Ordine determi-
nano anche la sua forma di governo;
normalmente i superiori entrano in
carica per l•elezione fatta dai frati e
confermata dal superiore maggiore. I
frati domenicani del convento S.
Domenico hanno eletto nuovo priore
fr. Giuseppe Damigella, che ha preso
il posto di fr. Rosario Pistone. L•ele-
zione è stata confermata dal priore
provinciale dei Domenicani (Provin-
cia S. Tommaso d•Aquino in Italia),
fr. Francesco La Vecchia, il quale
domenica 10 settembre nella chiesa
•S. DomenicoŽ, durante la concele-
brazione rituale dell•Eucaristìa da lui
presieduta, ha presentato il nuovo
priore e ha accolto la professione
solenne di fra• Antonino Raimondo
Maria Rocca nell•Ordine Domenica-
no. Erano presenti oltre alla Famiglia
Domenicana di Catania (frati, suore
domenicane del S. Cuore di Gesù e
missionarie di S. Sisto, laici domeni-
cani), la mamma di fr Nino, signora
Lina, i fratelli Giuseppe, Filippo e
Lucia, i nipoti Antonino e Celia,
Francesco e Alessia, Agostino, Fran-
cesca; anche diversi amici prove-
nienti dalle comunità parrocchiali
dove fr Nino ha svolto l•ufficio di
parroco. Hanno concelebrato con il
priore provinciale, oltre a fr Giusep-
pe e fr Antonino, i sacerdoti del con-
vento di Catania fr Ludovico Solano,
fr Vincenzo Romano, ex provinciale
di Sicilia ed assistente delle Province
Domenicane in Italia, fr Pistone, fr
Giovanni Calcara, fr Marco Nasta,
nominato superiore del convento di
Napoli-Barra. Si sono uniti alla cele-
brazione fr Antonino Stagnitta, ex
provinciale di Sicilia, e fr Mario Pul-
virenti della comunità di Palermo, fr

Rosario Licciardello, promotore pro-
vinciale per il Laicato domenicano,
accompagnato con la presidente del
Laicato domenicano dr Gigli di
Augusta, fr Tommaso Violante e fr
Cesare Arezzo, segretario ed econo-
mo della Provincia, il diacono Mario
Dalgrande dell•arcidiocesi di Paler-
mo, fr Salvatore dell•Ordine dei frati
minori, vice parroco in S. Maria di
Gesù, nel cui territorio ricade la chie-
sa conventuale S. Domenico.
P. Damigella, nato a Palagonia il 21
settembre 1956, ha compiuto gli stu-
di teologici presso la P. Università S.
Tommaso D•Aquino (l•ex Angeli-
cum, frequentato subito dopo la
guerra dal giovane sacerdote polacco
Karol Wojtyla) e ha conseguito il
diploma in Mariologia. Ha insegnato
dogmatica all•Istituto Teologico di
Monreale e Mariologia alla Facoltà
Teologica di Sicilia. Attualmente
insegna teologia alla LUMSA. È sta-
to priore nella comunità conventuale
S. Domenico in Palermo (dove ha
diretto la pregevole biblioteca regio-
nale domenicana) e superiore nel
convento, con santuario S. Maria
della Coltura, di Parabita (Lecce), e
nel convento, con santuario S.
Domenico, in Soriano Calabro (Vibo

Valentia). All•insegnamento, fr. Giu-
seppe accompagna anche l•attività
artistica di pittore autodidatta, pre-
sente in molte collezioni private e
luoghi di culto in Italia e all•estero.
Nel 2005 per •Città NuovaŽ ha pub-
blicato •Il mistero di MariaŽ. La Pro-
vincia Regionale di Palermo, nel
2008, ha pubblicato il catalogo di
una sua mostra, di 23 quadri realiz-
zati con tecnica mista, dal tema •I
volti santi, dipinti di un frate predi-
catoreŽ. 
Siamo lieti di comunicare, nel con-
tempo, che recentemente il 290°
capitolo generale dei Domenicani,
radunato a Roma presso il Salesia-
num, ha eletto fr. Bruno Cadoré mae-
stro dell•Ordine dei Predicatori,
attuale priore provinciale di Francia.
Fr. Bruno è l•87° maestro dell•Ordi-
ne e succede all•argentino fr. Carlos
Azpiroz Costa.

Blanc

Convento di Catania San Domenico eletto nuovo priore

Insegnare e predicare

Da sinitra il priore conventuale fr
Giuseppe Damigella, al centro il

neoprofesso fr Nino Rocca, a destra il
priore provinciale fr Francesco la

Vecchia, seduto fr Vincenzo Romano

Quest•anno

le riflessioni

sono state proposte

da P. Carlo Aquino S.I.,

della comunità

di Altavilla Milicia



In occasione dell•Ottobre
missionario e della Giornata
Missionaria Mondiale in
particolare, è importante
sentirsi protagonisti dell•im-
pegno della Chiesa di annun-
ciare e testimoniare il Vange-
lo. La sfida, d•altronde, con-
siste nel coniugare •SpiritoŽ
e •VitaŽ, nel senso che oggi
più che mai la Parola deve
uscire dalle nostre sacrestie
entrando a pieno titolo nelle
vicende umane a 360 gradi,
in un•epoca caratterizzata da
una nuova cultura plane-
taria, dalla globalizzazione,
da nuovi fondamentalismi
religiosi e da forme di ingiustizia strutturali
sempre più gravi (basti pensare alla questione
della remissione del debito dei Paesi in via di
sviluppo, per non parlare delle migrazioni dei
popoli). Sull•esempio dei nostri missionari,
non resta allora che rinnovare il nostro
impegno battesimale, attualizzando la Parola
attraverso l•orazione e gesti di solidarietà fat-
tiva.
Per fare la Sua volontà. (Cfr. Giullio
Albanese, Popoli e Missione settembre-ottobre
2010)

Il messaggio di Sua Santità Benedetto XVI
(brani):
• Cari fratelli e sorelle,
il mese di ottobre, con la celebrazione della
Giornata Missionaria Mondiale, offre alle
Comunità diocesane e parrocchiali, agli Istitu-
ti di Vita Consacrata, ai Movimenti Ecclesiali,
all•intero Popolo di Dio, l•occasione per rin-
novare l•impegno di annunciare ilVangelo e
dare alle attività pastorali un più ampio
respiro missionario. Tale annuale appunta-

mento ci invita a vivere intensa-
mente i percorsi liturgici e cate-
chetici, caritativi e culturali,
mediante i quali Gesù Cristo ci
convoca alla Mensa della Sua
Parola e dell•Eucaristia, per
gustare il dono della Sua Presen-
za, formarci alla Sua scuola e
vivere sempre più consapevol-
mente uniti a Lui, Maestro e Sig-
noreƒ
Carissimi, nella Giornata Missio-
naria del 2010, in cui lo sguardo
del cuore si dilata sugli immensi
spazi della missione, sentiamoci
tutti protagonisti dell•impegno
della Chiesa di annunciare il
Vangelo. La spinta missionaria è

sempre stata segno di vitalità per le nostre
chiese e la loro cooperazione è testimonianza
singolare di unità, di fraternità e di solidarietà,
che rende credibili gli annunciatori dell•Amo-
re che salva!
Rinnovo, pertanto, a tutti l•invito alla preghie-
ra e, nonostante le difficoltà economiche,
all•impegno dell•aiuto fraterno e concreto a
sostegno delle giovani Chiese. Tale gesto di
amore e di condivisione, che il servizio pre-
zioso delle Pontificie Opere Missionarie, cui
va la mia gratitudine, provvederà a distribuire,

sosterrà la formazione di sacerdoti, seminaris-
ti e catechisti nelle più lontane terre di missio-
ne e incoraggerà le giovani comunità ecclesia-
li.
A conclusione dell•annuale messaggio per la
Giornata Missionaria Mondiale, desidero
esprimere, con particolare affetto, la mia rico-
noscenza ai missionari e alle missionarie, che
testimoniano nei luoghi più lontani e difficili,
spesso anche con la vita, l•avvento del Regno
di Dio. A loro, che rappresentano le avanguar-
die dell•annuncio del Vangelo, va l•amicizia,
la vicinanza e il sostegno di ogni credente.
Dio, che ama chi dona con gioia, li ricolmi di
fervore spirituale e di profonda letiziaƒ.Ž
Il tema della giornata missionaria mondiale
2010
Per celebrare l•84ª Giornata Missionaria Mondi-
ale, in Italia, è stato scelto il tema:
•SPEZZARE PANE PER TUTTI I POPO-
LIŽ,
un tema che ci accompagnerà anche per tutto il
prossimo anno pastorale, in vista del Congresso
Eucaristico Nazionale che si celebrerà nel set-
tembre 2011 ad Ancona.
La Chiesa, nel tradizionale mese di ottobre, ci
invita a condividere riflessioni, preghiere e beni
materiali con le comunità cristiane di altri conti-
nenti e i missionari in esse presenti.
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appuntamento diocesano
Veglia missionaria diocesanaSabato 23/10/2010

S. Michele ai Minoriti,via Etnea n° 85, Catania, 
ore 20,30

I sussidi e gli itinerari delle Pontificie Opere Missionarie

“Spezzare pane
per tutti i popoli ”

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2010

foto Gennari-Siciliani/SIR) 

M issio è l•organismo
pastorale costituito

dalla Conferenza Episcopale Italiana
al fine di sostenere e promuovere,
anche in collaborazione con altri enti
e organismi, la dimensione mission-
aria della comunità ecclesiale ital-
iana, con particolare attenzione alla
missio ad gentes e alle iniziative di
animazione, formazione e cooper-
azione tra le Chiese. (Statuto, art. 1).
Missio comprende le 4 Opere:
1) La Pontificia Opera per la
Propagazione della Fede (POPF).
Si occupa dell•animazione mission-
aria di adulti, famiglie e comunità
attraverso la proposta di iniziative di
solidarietà spirituale e materiale.
Preghiera e sostegno economico
sono gli strumenti che l•Opera cerca

di promuovere a favore dei mission-
ari e delle giovani Chiese, e lo fa
attraverso:
- la Giornata Missionaria Mondiale
(24/10/2010): la colletta va destina-
ta interamente alle POM;

- l•Iscrizione alla S. Messa del perpe-
tuo suffragio;

- l•Opera Apostolica, che provvede
alla raccolta di offerte in denaro o in
oggetti per l•invio di suppellettili
sacre per luoghi di culto e strumenti
medico-sanitari, a favore di missio-
nari che si trovano in Paesi di prima
evangelizzazione.

2) La Pontificia Opera di San
Pietro Apostolo (POSPA) per il
clero locale delle Chiese di missione.
Associa tutti coloro che desiderano
contribuire, con la preghiera e l•offer-

ta, agli studi dei seminaristi nelle gio-
vani Chiese di missione. Essa si
impegna anche a procurare i mezzi
economici necessari alle spese di sac-
erdoti e religiosi/e locali che frequen-
tano studi di specializzazione in Italia
e in altri Paesi.
Realizza i suoi scopi attraverso:
- l•Iscrizione alla S. Messa di Lisieux;
- l•Adozione totale, parziale o perpe-
tua di un seminarista.

3) La Pontificia Opera dell•In-
fanzia Missionaria (POIM). Aiuta i
ragazzi a formarsi una coscienza mis-
sionaria universale, educandoli alla
comunione spirituale e materiale con
i loro coetanei di tutto il mondo, spe-
cialmente quelli delle regioni e delle
Chiese più bisognose attraverso:
- il Sostegno a distanza di progetti o

di singoli bambini;
- la Colletta per l•Infanzia missionaria
(6/01/2011);

- Le Giornate diocesane dei ragazzi
missionari (13/02/2011 e 27/02/2011,
presso il Seminario Arcivescovile di
Catania).

4) La Pontificia Unione Missionaria
(PUM. Si propone la formazione
missionaria dei presbiteri, dei membri
degli Istituti religiosi maschili e fem-
minili, dei candidati al sacerdozio e
alla vita consacrata, perché poi essi
possano suscitare missionarietà in tut-
ti gli ambienti della pastorale.
- Il Movimento Giovanile Mission-
ario (MGM) o Missio giovani è un
servizio svolto dai giovani e rivolto ai
giovani per animare tutta la pastorale
e proporre l•ideale missionario attra-

verso attività di animazione, for-
mazione e cooperazione missionaria.
Inoltre, il MGM, a livello diocesano,
regionale e nazionale, promuove il
coordinamento fra le diverse realtà
missionarie di carattere giovanile
facilitando la comunione e la corre-
sponsabilità.
Organizza:
- Veglia missionaria diocesana
(23/10/2010 presso S. Michele ai
Minoriti, via Etnea n° 85, Cata-
nia, ore 20,30);

- La Giornata dei missionari mar-
tiri ( giornata di preghiera e digiuno)
(24/03/2011);

- L•Incontro-festa del MGM
(25/04/2011)

�

FORMAZIONE E COOPERAZIONE TRA LE CHIESE

MISSIO: Organismo pastorale dalla Conferenza Episcopale Italiana

Il sussidio delle Pontificie Opere Missionarie per le famiglie
propone:
) per il MESE MISSIONARIO di OTTOBRE , brevi momen-
ti di preghiera quotidiana utili alla crescita della solidarietà spi-
rituale di ogni famiglia e alle fatiche dei missionari;
) per la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE , sintetiche
indicazioni circa il valore universale di
questo tradizionale appuntamento, utili a
favorire l•abitudine alla solidarietà mate-
riale con le necessità delle giovani Chiese.
Gli itinerari di quest•anno sono 4:
•Spezzare PaneŽ, sussidio di animazione
missionaria per gli adulti . Il testo è diviso
in 5 incontri: Pane della vita, Pane
dell•amicizia, Pane del perdono, Pane del
martirio. A questi si aggiungono i due tra-
dizionali testi di Lectio Divinaproposti in
appendice, in occasione dei tempi liturgici
di Avvento e Quaresima.

•Alla mensa con gli ultimiŽ, sussidio di

animazione missionaria per gli adolescenti e i giovani. Il testo
si sviluppa intorno a 7 sezioni:

•La Parola luce per i miei passiŽ, 10 riflessioni sullo
stile della lettura popolare della Bibbia.
•Con Te per il mondoŽ, testimonianze sul modo
diverso con cui ogni popolo e cultura si rivolge al
Padre.
•Incontri al croceviaŽ, storia di 5 comunità cristiane
che hanno scelto di vivere la frontiera spinte
dall•amore di Cristo.
•Spezzare Pane per tutti i popoliŽ, speciale Ottobre
Missionario 2010.
•Speciale GMG Madrid 2011Ž.
•ZainomissioŽ, cineforum e dinamiche di gruppo per
superare le frontiere del nostro territorio, religione,
cultura, chiesa locale, e raggiungere l•altro e le peri-
ferie del mondo.
•La tendaŽ, idee-proposte per animare missionaria-
mente il territorio in cui viviamo e in particolare i gio-
vani.
•Entra! C•è posto per tuttiŽ, sussidio di animazione

missionaria per i ragazzi e i pre-adolescenti. Il testo presenta i
continenti in 5 sezioni: •Gesù, Pane che sazia la vitaŽ (attraver-
sando l•Oceania); •Gesù, Pane che accende il perdonoŽ (attra-
versando l•Europa); •Gesù, Pane che nutre il martirioŽ (attra-
versando l•America); •Gesù, Pane che dà forma all•amiciziaŽ
(attraversando l•Asia); •Gesù, Pane che anima la speranzaŽ
(attraversando l•Africa). Il testo si conclude con suggerimenti e
proposte di attività per la Giornata Missionaria dei Ragazzi
2011.

•Vangelo e itineranza cristianaŽ, sussidio di animazione mis-
sionaria per i consacrati e le consacrate e per i giovani che si
preparano al sacerdozio.
Materiale  e sussidi missionari. Come averli.
È possibile ritirare quanto occorre presso l•Ufficio Mission-
ario Diocesano. A Catania, in Via Vittorio Emanuele 159 (tel.
0952504371), è possibile ritirare gratuitamente (tutti i lunedì e
venerdì dalle ore 10,00 alle 12,00) il materiale necessario per
l•animazione missionaria: sussidi, manifesti, itinerari, buste,
immaginette, calendari, novene ecc.

�



Mistico e asceta
In occasione del I Centenario della
canonizzazione di san Paolo della
Croce, l• indimenticabile papa Paolo
VI, in un messaggio inviato al Supe-
riore Generale dei Passionisti, trac-
ciava un profilo spirituale quanto
mai interessante del grande mistico e
asceta, del quale non riesce a nascon-
dere l• ammirazione. San Paolo della
Croce viene presentato come  apo-
stolo appassionato del Dio Crocifis-
so, e come Fondatore saggio e illu-
minato di una Congregazione mis-
sionaria tutta votata alla contempla-
zione e all•annuncio del mistero del-
la Croce. 
E• un testimone del Vangelo, chia-
mato dal Signore a portare alta la
bandiera del Re Crocifisso. 
Con il  volto sfolgorante e rischiara-
to dai raggi della Croce, egli offre un
messaggio quanto mai attuale e
urgente alla Chiesa e al mondo. 
La centralità del messaggio di Paolo
VI sulla figura del Fondatore della
famiglia passionista la possiamo
cogliere soprattutto in queste parole:
«Non sono più io che vivo, ma Cri-
sto vive in me». 

Bruciava d•amore
Riflettendo sulla testimonianza così
straordinaria lasciataci da san Paolo
della Croce, non si può fare a meno
di dire egli sia apparso in mezzo a
noi per ricordare a tutti che lo stru-
mento più sicuro e valido per rispon-
dere alle attese e alle speranze dell•
umanità, è proprio il ricordo vivo e
riconoscente del mistero della Pas-
sione di Gesù, da cui può scaturire

ogni vero ed autentico rinnovamento
e slancio missionario.
San Paolo della Croce bruciava d•
amore per Gesù Crocifisso. Un amo-
re che ispirò, illuminò e guidò non
solo il suo non facile cammino per-
sonale di fede, ma anche tutte le
decisioni che ha dovuto prendere.
Illuminò anche tutti gli orientamenti
e consigli che era chiamato a dare
alle persone, che fiduciose ricorreva-
no a lui. Confrontando San Paolo
della Croce con l•altro Paolo, quello
di Tarso, oppure con San Francesco
d•Assisi, appare evidente che, come
loro,  anche san Paolo della Croce
ebbe in dono dal Signore una pro-
fonda e straordinaria conoscenza del
mistero della Croce. Conoscenza e
amore che con il passare degli anni,
andavano crescendo sempre di più,
illuminandosi di nuovi significati
evangelici, e sospingendo san Paolo
della Croce a mete sempre più alte.
La missione di san Paolo della Croce
doveva continuare anche dopo il suo
ritorno alla casa del Padre. E per
questo il Signore gli ispirò di fonda-
re una Congregazione con lo scopo
preciso di promuovere nei cuori dei
fedeli l• amore alla Passione di Gesù
e ai Dolori della Vergine Addolora.
Egli intuiva profondamente che la
medicina ordinaria è insufficiente e
che occorre ritornare ad annunziare
con rinnovato entusiasmo e fede
sempre più viva •la più grande e stu-
penda opera del divino AmoreŽ, che
è la Passione di Gesù. La salvezza va
cercata proprio nella potenza e nella
follia della Croce. 

Missione urgente
La missione quindi della Famiglia
fondata da Paolo della Croce appare
nella Chiesa quanto mai urgente e
indispensabile. I suoi figli  nella loro
consacrazione aggiungono un impe-
gno particolare, un voto  che li vede
tutti dediti nel promuovere e diffon-
dere l• amore alla Passione di Gesù.
Un compito che la Chiesa ha affida-
to loro in modo particolare. 
Così nel mistico giardino della Chie-
sa, la Famiglia Passionista, appare
anch•essa ricca di fiori sempre verdi
e profumati. Numerosa infatti è la
schiera dei Santi dei quali il Signore
l• ha voluto adornare! Come appaio-
no vere, anche in questo caso, le
parole del Cantico dei Cantici alla
luce del mistero della Croce: «Sono
venuto nel mio giardino, sorella mia,
sposa, e raccolgo la mia mirra e il
mio balsamo; mangio il favo e il mio
miele, bevo il mio vino e il mio latte.
Mangiate, amici, bevete; inebriatevi,
o cari». 
La missione che la Chiesa ha affida-
to alla famiglia passionista si confi-
gura sempre più come impegno cari-
co di una grande responsabilità e ric-
co di speranze. Sono sempre attuali,
a proposito, le celebri parole di san
Leone Magno: «La Croce è fonte d•
ogni tua benedizione, causa d• ogni
grazia, per mezzo della quale ai cre-
denti è data la forza nelle debolezze,
la gloria nei disprezzi, la vita nella
morte». 
San Paolo della Croce ha lasciato
un•altra grande eredità spirituale,
che è quella riguardante l• ambito
dell• impegno ecumenico. Fin dagli

anni della giovinezza, egli spinto da
una straordinaria luce profetica,
cominciò a prendere a cuore il pro-
blema dell•unità dei cristiani. Per
cinquantacinque anni offrì preghiere
e lacrime per l• Inghilterra perché si
trovassero finalmente le vie per
ricomporre l•unità. 
Sempre l• indimenticabile Papa Pao-
lo VI  parlando di san Paolo della
Croce, non esitava a dire che il gran-
de innamorato del Crocifisso propo-
ne alla Chiesa il messaggio più alto
del Vangelo: « Solo questo vorrei
mettere in evidenza, ricordando la
figura di san Paolo della Croce, che
egli ci ha proposto di meditare, pre-
dicare, vivere e amare quello che nel
Vangelo è il caposaldo, ciò che è più
grande, più santo, più venerabile,
cioè la Passione e la  Morte di Cri-

sto».  
E aggiungeva che niente nella vita di
Gesù è così grande, niente così
fecondo come le sue piaghe e i suoi
dolori.  La  Passione del Figlio di
Dio è la sorgente, dalla quale sgorga
la salvezza del mondo, che non si
può realizzare senza effusione di
sangue. E• la via sicura per la con-
versione, sprone efficacissimo per
portare ogni giorno la propria croce
dietro Gesù, anche quando essa può
apparire pesante. 
Nelle Lettere di San Paolo della

Croce leggiamo un messaggio quan-
to illuminante e attuale: «I miracoli
che Dio opera nei cuori non si pos-
sono comprendere se non per mezzo
della Croce». 

p. Angelico Savarino
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Probabilmente non sempre noi cristiani
sentiamo la necessità di pregare sempre.
Vero è che preghiamo soprattutto al matti-
no o alla sera oppure prima dei pasti, ma
se stiamo bene attenti, il tempo che dedi-
chiamo alla preghiera è molto breve e qua-
si sempre siamo pieni di distrazioni. Gesù
nella parabola che ha raccontato ci dice
esattamente il contrario di quello che siamo

abituati a fare.
Egli ci parla di una vecchietta che va dal
giudice insistentemente per aver giustizia e
non smette di importunarlo finché non la
ottiene. Con questa parabola egli ci indica
due cose: la necessità di pregare sempre e
di pregare per avere giustizia.
L•altro esempio che ci offre la liturgia è la
narrazione dell•Esodo, dove Mosè viene
descritto in atteggiamento di preghiera per-
ché la guerra contro Amalek vada a buon
fine e affinché egli non smetta di pregare
stancandosi nel tenere le mani alzate, lo

fanno sedere perché due collaboratori lo
aiutino a tenerle alzate.
L•abbinamento del brano della seconda let-
tera a Timoteo ci fa ancora capire che nei
momenti di difficoltà bisogna rimanere sal-
di in quello che abbiamo imparato e che
crediamo fermamente. Nella vita di ognu-
no e in quella della Chiesa vi possono esse-
re momenti di buio e di smarrimento: poter
mantenere dritta la nostra bussola e fermo
il timone significa superare le difficoltà.
Ciò viene ancora rafforzato dal fatto che
sappiamo da chi abbiamo appreso la cono-

scenza delle Sacre Scritture fin dalla
nostra infanzia. Il richiamo è senz•altro alla
nostra famiglia per cui attenerci agli insegna-
menti delle nostre case è sicurezza e certezza di
ciò che abbiamo appreso. Tutto finalizzato a for-
mare l•uomo di Dio in maniera completa e ben
preparato per ogni opera buona.
Se tutti fossimo veramente formati in maniera
completa per ogni opera buona la parola di Dio
e l•opera di Dio potrebbero essere accettate da
più persone.

Leone Calambrogio

Riflessioni sul Vangelo

XXIX DOM T. O.  C - Es 17,8-13; Sal 120/121,1-8; 2Tm 3,14-4,2; Lc 18,1-8

Paolo si appella alla coerenza di tutti:
Pagani e Giudei. In modo particolare fa
notare ai Giudei che avendo la Legge non
si possono considerare dei privilegiati, non
possono pretendere di conoscere la volon-
tà  di Dio, di essere istruiti dalla legge, di
saper discernere ciò  che  è meglio, essere
guida dei ciechi, luce di coloro che sono
nelle tenebre e poi commettono gli stessi

errori che condannano negli altri: •ƒ tu
che predichi di non rubare rubi, tu che dici
di non commettere adulterio, commetti
adulterio? 
La situazione diventa più  grave se a causa
dell•incoerenza dei credenti tra le genti
viene bestemmiato il nome di Dio.
La circoncisione è utile se si osserva la
legge, se la si trasgredisce, con la circon-

cisione si è  incirconcisi. Giudeo, infatti,
non è  chi appare tale all•esterno e la cir-
concisione non è  quella che appare visibi-
le nella carne. Giudeo è  colui che lo è
interiormente e la circoncisione è quella
del cuore, nello spirito, non nella lettera;
la sua lode non viene dagli uomini, ma da
DioŽ. 

L.C.

La vera circoncisione Rm 2,17-29

San Paolo in briciole

...SULLA NECESSITÀ
DI PREGARE SEMPRE …

“Cristo vive in me”

316° anniversario della morte di san Paolo della Croce, Apostolo del Crocifisso



I nterclub Lions nella sala
dell•Auto Yachting Club

di Catania sul tema •La religione cri-
stiana nella cultura contemporaneaŽ.
Relatore il giornalista e parlamentare
europeo Magdi Cristiano Allam,
moderatore Nino Milazzo. Il mee-
ting, promosso e organizzato da Giu-
seppe Santangelo insieme ai nove
Lions Club della IV e V circoscrizio-
ne di Catania: •Catania Stesicoro
CentrumŽ (presidente Donata Galear-
di), Gioeni (Nicola Gangemi), Porto
Ulisse (Bianca Licciardello), Agata
(Francesco Amico), Mediterraneo
(Silvestro Napoli), Faro Biscari (Sal-
vo Pulvirenti), Agorà (Silvana Gras-
so), Misterbianco (Vito Leanza),
Mascalucia Mongibello (Santina
Cardillo), ha affrontato un tema di
grande attualità dalle molteplici sfac-
cettature, riguardando non solo l•a-
spetto religioso, ma anche quello eti-
co e politico. A margine della serata,
anche la presentazione del saggio •I
volti dell•ateismo: Mancuso, Augias,
Odifreddi. Alla ricerca della religione
perdutaŽ dell•avv. Vincenzo Vitale.
Le conclusioni del meeting sono sta-
te affidate all•avv. Salvatore Giacona,
pastpresident del Consiglio dei
governatori del multidistretto Lions
108 Italy. Erano presenti: S. E. dott.
Guido Marletta, presidente della Cor-
te d•appello di Catania, dott. Antonio
Pogliese 2° vicegovernatore del
Distretto 108 Yb, dott. Annamaria
Polimeni, col. Franco Polizzi,
comandante dell•Esercito di Catania,
dott. Pagano presidente del Tribunale
di Caltagirone, dott.ssa Martello giu-
dice della Corte d•appello di Milano,
dott. Spampinato, dott. Alfino Liotta
e dott. Matteo Bonfiglio, avv. Gio-
vanni Altavilla addetto distrett. per le
problematiche inerenti l•integrazio-
ne, prof. BenedettoTorrisi, dott.

Maria Fascetto giudice delle esecu-
zioni, dott. Franco Ballati, dott. Car-
mela Pisano delegata zona 14ª, dott.
Salvatore Ciancitto 15ª, prof. Emma
Nigrì La Duca 16ª del distretto
108Yb Sicilia.
Il coordinatore della manifestazione
Pino Santangelo illustra la figura di
Magdi Cristiano Allam mettendo in
risalto il suo passaggio da adolescen-
te del Cairo islamico, dove nasce nel
1952, alla conversione cattolica e alla
sua cittadinanza italiana dal 1987 •un
uomo di coraggio che ha dato lezioni
di patriottismo, ma anche un messag-
gio di risveglio delle coscienze con-
tro la diffusa apatia, una malattia
sociale che mina le sorgenti vitali e la
fiduciaŽ. Magdi Cristiano Allam,
giornalista politico egiziano natura-
lizzato italiano, per volontà della
madre Safeya, studiò presso il colle-
gio cattolico delle suore comboniane
e i salesiani. Acquistò familiarità con
la cultura e la lingua italiana e occi-
dentale e la religione cattolica. Le sue
posizioni, molto vicine a quelle dei
critici più severi del mondo islamico
che gli hanno procurato critiche e
consensi. Allam sottolinea la bellezza
del Cristianesimo •dobbiamo distin-
guere tra la crisi politica e la crisi
religiosa, anche se entrambe sono
riconducibili alla deriva relativista,
laicista, buonista e all•islamicamente
corretto. La crisi politica rischia di
fare esplodere una guerra civile, qua-

lora dovesse acuirsi lo scontro tra le
istituzioni. La crisi religiosa, che cor-
risponde alla crescita della scristia-
nizzazione, rischia di accentuare il
nichilismo. Le conseguenze potreb-
bero essere drammatiche: l•afferma-
zione di regime politico autoritario e
la sottomissione all•ideologia islami-
caŽ. Considera il giornalismo appas-
sionata ricerca della verità dove fede
e ragione sono i pilastri della civiltà e
della fraternità del bene comune,
•l•Europa è succuba di diverse ideo-
logie destinata a morire e ogni giorno
tradisce la propria identità. Noi vivia-
mo in un mondo che è globalizzato
solo nella sua dimensione materiale
perché sono globalizzate le borse, i
mercati, le finanze, l•economia e il
commercio, ma non si è globalizzata
la democrazia sostanzialeŽ. Eviden-
zia •tra il terrorismo islamico e quel-

lo autoctono italiano vi è una con-
vergenza del valore fondante della
nostra umanità, la sacralità della vita
in un•adesione ad una ideologia
infarcita di odio, violenza e morte
per distruggere il sistema sociale
vigente. Non sorprende, pertanto,
che ci siano degli estremisti di destra
e di sinistra italiani che si siano con-
vertiti al radicalismo islamicoŽ. È
necessario riformare eticamente la
cultura politica e gli appelli di Bene-
detto XVI ci confortano •il movi-
mento politico •Io amo l•ItaliaŽ si
fonda su tre pilastri: amore per l•Ita-
lia, fede nei valori non negoziabili e
certezza della regole; mette al centro
la dignità e libertà della persona e il
perseguire il traguardo del bene
comuneŽ superando il paradigma del
capitalismo, gli affari sono gli affari
e gli automatismi del mercato libero.

Il dott. Nino Milazzo dopo un lungo
excursus sul clima politico e morale
in Italia, sulla crisi religiosa in tutto
il mondo ed economica, sulle guerre
•strisciantiŽ in tutto il Pianeta e gli
interventi dei vari Pontefici per por-
tare la pace nel mondo, sottolinea il
profondo divario tra un Nord, pro-
spero, profano e fanatico, e un Sud
arretrato paradigma di un•Italia divi-
sa e avverte il pericolo delle distanze
150 anni dopo l•unità d•Italia. Con-
clude: •il fondamentalismo islamico
è una continua minaccia alla nostra
paceŽ. Ha concluso il meeting il
vicegovernatore distrettuale Antonio
Pogliese: •L•enciclica di Benedetto
XVI promulgata nel mese di giugno
2009 si sofferma parecchio sull•eco-
nomia, sul mercato, le sue regole e
sull•uomo: una chiave di lettura
estremamente convincente e condu-
cente ai fini della comprensione del-
la crisi economico-finanziaria; è il
momento di pensare a un nuovo
modello che sostituisca il preceden-
teŽ. L•avv. Salvatore Giacona past-
president del Consiglio dei governa-
tori •Il lionismo si pone al riparo da
settorializzazioni politiche, e lascia
ai propri aderenti libertà di scelta. Le
radici cristiane oltre che affermare il
loro valore in sé costituiscono anche
un elemento identitario culturale del-
l•OccidenteŽ.

Lella Battiato

RUBRICHE

Prospettive - 17 ottobre 2010

11

Un meeting sulla sacralità della vita, bene comune per battere la crisi dell’Europa

Svegliare le coscienze
dal torpore nichilista

Come il coraggioso
pastorello Davide,

con poche pietre in tasca, una
buona fionda in mano e tanto
coraggio dentro, ecco arriva un
colpo grosso ai giganti dell•atei-
smo che occupano da •laici-
ponteficiŽ la scena dell•editoria
e dei media.
Il volume dell•avvocato Vincen-
zo Vitale •I volti dell•ateismoŽ …
(Sugarco edizioni - settembre
2010) - è una sfida alla menzo-
gna, un risposta alle falsità vela-
te di raziocinio e un rispettoso
omaggio alla ragione, come si
legge nel sottotitolo: •alla ricer-
ca della ragione perdutaŽ quasi
un invito a non abdicare ad altri
la facoltà del pensare e, come
scrive Antonio Socci nella pre-
fazione, l•opera costituisce •uno
straordinario antidoto per chi è
rimasto confuso o rattristato
dalla polemica anticattolica,
più pregiudiziale e rancorosaŽ
Alla richiesta consumistica del
trovare tutto pronto, e già prepa-
rato, come nei fast-food dei self
service, il volume presenta il prodot-
to della •buona tavolaŽ del sapere,
della conoscenza autentica e profon-
da, della logica e della scintillante
regalità della razionalità umanae
della fede cattolica.
Alfiere della razionalità, Enzo Vitale
si erge a difensore della capacità di

pensare con la propria testa e prova a
rispondere ai tanti dubbi e perplessi-
tà di carattere etico-morale, che sca-
turiscono dalla lettura delle tanto dif-
fuse opere di Vito Mancuso, Corrado
Augias e Piergiorgio Odifreddi, epi-
fania dell•apparente logica e raziona-
lità di facciata, ma, espressione e

quasi •esplosione di
irrazionalitàŽ anche
per i percorsi adottati,
ben rivestiti di patine
luccicanti e spesso
accettati e condivisi
anche dal mondo che
si fregia del nome di
•cattolicoŽ.
In risposta alle tesi di
Mancuso, ex prete, che
descrive •il destino
dell•animaŽ e la consi-
dera come un prodotto
di energia raffinata e
organizzata, equipara-
ta alla materia, quasi
una dolce favola per le
intelligenze distratte e
sognanti, Vitale, ani-
mato da spirito apolo-
getico, indirizza la
riflessione sulla fedel-
tà al dogma che non è
imposizione o nega-
zione della libertà di
pensiero, bensì defini-
zione ragionata su •ciò
che è giustoŽ.

I dogmi, sostiene Vitale, non nasco-
no come i funghi, ma sono espressio-
ne di una laboriosa elaborazione cul-
turale, filosofica e scientifica ed,
illuminati dalla fede, costituiscono
una guida certa e sicura per il cre-

dente.
Nelle pagine del volume di Enzo

Vitale si ritrova una particolare ener-
gia di apprendimento e di critica non
soltanto alle idee dei •mostri sacri
dell•ateismo contemporaneoŽ ma
anche al metodo, quale quello adot-
tato dallo scrittore ebreo Corrado
Augias, il quale, imbastendo un
mistificante •dialogoŽ con altri per-
sonaggi, che guarda caso seguono lo
stesso filone di pensiero e quindi, più
che di un dialogo, si tratta di un
•monologo a due vociŽ.
Nei suoi scritti Augias, scindendo la
figura storica di Gesù di Nazareth
dalla missione e azione salvifica del
Cristo Salvatore, mortifica gli oriz-
zonti della fede; scindere e separare
l•unità del Cristo in due entità distin-
te, significa per Augias accusare la
Chiesa di plagio e di forzature che
diventano prassi e azioni religiose, in
contrasto con la ragione che celebra
il rito dell•ateismo e del rifiuto di
ogni fede ed espressione di religiosi-
tà.
Sulla scia del relativismo imperante,
non credere in nulla e mantenersi
•neutrali e asetticiŽ, ritenere buone
tutte le religioni e quindi assimilare
ad uguaglianza i diversi •credoŽ,
viene ritenuta da tanti la strada mae-
stra da seguire, seguendo gli esempi
degli illustri •maestri del dubbioŽ.
Non so come possano dormire colo-
ro che non hanno Dio, e che dicono
solo a parole di non credere, perché
in effetti si sono costruiti e seguono

tanti altri piccoli dei e futili miti che
man mano crollano uno dopo l•altro.
Il terzo •professionista dell•ateismoŽ
è Piergiorgio Odifreddi, anche•egli
ex gesuita e studioso della sacra
scrittura, ma letta solo con occhiali
affumicati. Nella presentazione del
suo volume, che motiva il perché
non bisogna credere, assimila i cri-
stiani ad una etimologia linguistica
dei •cretiniŽ che nel testo originale
del vocabolario citato, non corri-
sponde alla strumentalizzazione
interpretativa data da Odifreddi, ben-
sì il testo del citato Pianigiani voca-
bolario si riferisce all•universalità
dei cristiani, i quali accolgono tutti,
anche i deboli, i piccoli di statura, e
gli ammalati di gotta, delle prealpi
lombarde che venivano chiamati
•cretiniŽ.
I commenti di Vitale sul pensiero di
Odifreddi orbitano nella sfera del
•pateticoŽ e dell•approssimativo, in
quanto ritiene che le tesi e opinioni
ideologiche •fantasie del matemati-
co in trasfertaŽ non sono suffragate
da alcuna veridicità storica, né tanto
meno dalla tanto decantata logica.
Alle irridenti e dissacranti tesi e
affermazioni di Odifreddi il magi-
strato Vitale, risponde che coloro che
annunciano la •morte di DioŽ, sen-
tenziano il collasso completo della
cultura occidentale e vivono in un
mondo •senza senso e privo di fina-
lità. •Su ciò di cui non si può parla-
re, è meglio tacereŽ dando spazio
alla ragione animata dalla fede, che
va ben oltre le fantasiose etimologie.

Giuseppe Adernò

Un volume dell’avvocato Vincenzo Vitale dal titolo “I volti dell’ateismo”

in difesa della fede
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Chi è l•altro? E cosa ci
divide da ogni indivi-

duo o popolo percepito come diverso
da noi?
Oggi come ieri, oggi forse più di ieri,
i conflitti che straziano i popoli della
terra, mostrano la loro assurdità ria-
scoltando le parole dell•ebreo
Nathan, che tutti, tutti, cattolici e
musulmani, ebrei e cristiani, dovreb-
bero ricordare in una profonda rifles-
sione sulla tolleranza e sull•assurdità
di ogni pretesa universalità di una
religione.
La religione da elemento di aggrega-
zione è stata trasformata in espres-
sione di una alterità culturale e ideo-
logica, in motivo di contrapposizio-
ne, con implicazioni di natura ideo-
logica, politica, razziale.
Figura arcaica e misteriosa, inventa-
ta da quell•illuminista sui generis
che fu Lessing, Nathan è la creatura
che con la sua aspra e commovente
umanità vive sulla sua pelle lo stra-
zio della lotta di religione, per supe-
rare ogni spirito di vendetta e poter
acquisire la forza morale per condan-
nare il fanatismo, l•accecamento del-
la ragione, l•oscurantismo. In nome
dell•azione giusta e corretta, di quel-
la fratellanza universale che è punto
di partenza e utopia finale della para-
bola intorno a cui ruota il dramma. In
nome di un sofferto e rivoluzionario
umanesimo, in grado di rifondare la
dignità e la grandezza dell•uomo, di
un uomo consapevole: l•«uomo più
saggio» di là da venire.
In nome dell•amore, unico e insop-
primibile anelito, permanente soffe-
renza e nebulosa speranza, il senti-
mento per cui l•uomo si perde nello
spirito e il Dio si incarna. Un uomo
rinnovato dalla presa di coscienza
del suo valore e del suo dovere, un
uomo in grado di operare secondo
quei precetti che danno forza e vali-
dità al progetto utopico enunciato da
Nathan e sostenuto dalla saggezza
del Saladino: «basta rinunciare a
offendere l•altro / basta che ognuno
tolleri il vicino.»
Il teatro lessinghiano mostra in que-
st•opera la sua dimensione metatem-
porale, rivelandosi strumento di illu-
minazione, in grado di comunicare,
attraverso paradossi e snodi metafo-

rici propri della parabola, i principi
più alti e al tempo stesso più umili e
semplici dell•esistenza umana. Il
cammino di conoscenza di Recha e
del Templare sarà allora l•affettuosa
e severa indicazione per tutti gli
uomini di buona volontà.
Il lavoro sui grandi classici che indi-
cano al nostro confuso presente per-
corsi di civiltà è stato un filo condut-
tore nelle scelte registiche di Lam-
berto Puggelli. In tale ricerca si inse-
risce il progetto per l•allestimento di
questo Nathan, al di fuori dei con-
sueti spazi e circuiti teatrali, in una
prospettiva di recupero della funzio-
ne civile e sacrale della scena quale
luogo di contatto vero e autentico
con il pubblico per ricordare, al di là
di facili e demagogici eventi, la veri-
tà della poesia. La poesia della gran-
de arte, che è, come insegna il mes-
saggio dell•ebreo Nathan, un•umile
verità annidata nella saggezza del
mestiere di vivere.
Questo grande progetto teatrale coin-
volgerà istituzioni religiose, culturali
e teatrali in tutta Italia e si svolgerà
in chiese, sinagoghe e moschee.
La poesia è in sé sacra. E la sacralità
del luogo è fondamentale per l•attua-
zione e la ricezione religiosa e laica
di questo evento teatrale. La nuova
nascita del teatro non può che avve-
nire ancora una volta riuniti in eccle-
siacon un impegno civile e religioso
di una comunità che vuole crescere
in un•armonia di diversità.
Intorno all•Altare, su una semplice

pedana, attori diranno parole. E le
parole, pesanti e lievi, nella spoglia
nudità dello spazio che è storia, luce
e vibrazione di un presente che si
infutura risuoneranno come messag-
gio di tolleranza e di pace.

L•ebreo Nathan, il Sultano Saladino,
il giovane Templare, le deliziose
creature femminili, Recha, Daja, Sit-
tah, il derviscio Al-Hafi, il frate
Bonafides saranno interpretati tutti
da grandi attori della scena italiana:

anche questo segno evidente di un
impegno produttivo e di una parteci-
pazione appassionata di ogni compo-
nente che nello spettacolo vive e si
dona a una comunità in ascolto.
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Le ragioni di una rappresentazione
Rappresentare

oggi Nathan il saggio

di G. E. Lessing,

il grande apologo

sulla tolleranza,

è non soltanto

bello e utile:

è •necessarioŽ

Si tratta del primo Master che inse-
risce la formazione degli inse-

gnanti di Metodi Naturali nell•iter della forma-
zione universitaria con un riconoscimento sia
civile che canonico 
•Gli uomini di scienza possono dare un gran-
de contributo al bene del matrimonio e della
famiglia e alla pace delle coscienze, se, unen-
do i loro studi, cercheranno di chiarire più a
fondo le diverse condizioni che favoriscono
una onesta regolazione della procreazione
umanaŽ. (Paolo VI, Humanae vitae, 24)
È •... comune convinzione che l•uso dei meto-
di naturali, per non avere figli, è l•unico modo
consentito dalla «legge» della Chiesa, a cui ci
si deve di necessità sottostare se si vuol essere
fedeli.
Le migliaia di coppie in proposito intervistate
hanno quasi tutte giustificato la loro decisione
di scelta dei metodi naturali «per motivi reli-
giosi e morali». E ciò sta bene, perché la «leg-

ge» di per sé implica anzitutto l•«istruzione»
quindi, il riconoscimento dei significati e dei
valori umano-religiosi propri della vita coniu-
gale che, nelle modalità di attuazione pratica
indicate dalla norma etica, trovano così il loro
modo più idoneo di realizzarsi.
Ma purtroppo la stragrande maggioranza del-
le coppie intervistate non ha affatto colto il
significato umano e religioso della norma
morale, per cui, non giungendo al cuore del-
l•amore - posto in questione dai metodi natu-
rali - rimane solamente ancorata al formale
rispetto di una legge che diventa automatica-
mente «mercenaria», perché vissuta essen-
zialmente come onerosa e a volte frustrante
condizione da adempiere per meritare di rite-
nersi cattolici.
E difficilmente si può perseverare in tale
immotivata osservanza. [Holy Queen - Chiesa
e contraccezione].
All•invito del Santo Padre Benedetto XVI di

offrire nel contesto del dibattito sociale e cul-
turale odierno una proposta che illumini il
cammino dei coniugi nella fecondità del loro
amore, di fronte ad una progressiva privatizza-
zione e banalizzazione della sessualità che ha
rinchiuso l•amore nell•autosoddisfazione,
risponde il cammino pedagogico del
MASTER UNIVERSITARIO •Fertilità e
sessualità coniugaleŽ; per una riscoperta della
verità dell•amore e del suo destino autentico.
•Il servizio che la Chiesa offre nella sua pasto-
rale matrimoniale e familiare dovrà saper
orientare le coppie a capire con il cuore il
meraviglioso disegno che Dio ha scritto nel
corpo umanoŽ (Benedetto XVI, Messaggio al
Congresso •Humanae vitae: attualità e profe-
ziaŽ).

Dott. Cirino Privitera
Ginecologo

(Scienza & Vita Catania)

Master universitario per una riscoperta della verità dell’amore e del suo destino autentico

Fertilità e sessualità coniugale


